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Dall' emergenza alluvionale alla siccità in 2 mesi: al
Nord mancanza di neve e riserve d' acqua sotto la
media

"La stagione delle irrigazioni è ancora lontana
ma, ad oggi, la situazione generale è vicina a
quella registrata nel 2017, l' anno più siccitoso
degl i  ul t imi due secol i" :  la preoccupata
d ich iaraz ione è  d i  Giuseppe Romano,
Presidente di ANBI (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
Irrigue) Veneto, la regione dove, unitamente
all' Emilia Romagna, si registrano i più evidenti
segnali di criticità idrica. I dati sono emersi
n e l l a  p r i m a  r i u n i o n e  d e l l '  a n n o  d e l l '
Osservatorio del le Risorse Idriche, che
rappresenta l' organismo ufficiale di analisi e
gest ione del le  cr is i  idr iche,  essendovi
rappresentati l' Autorità di Bacino Distrettuale
Alpi Orientali; le A.R.P.A. (Agenzia Regionale
Protezione Ambientale) di Veneto, Friuli
Venezia Giulia e Trentino; le ANBI (i Consorzi
di bonifica ed irrigazione) del Nord Est. Non è
solo la mancanza di piogge ad influire sulle
portate dei corsi d' acqua, è anche il generale
impoverimento delle riserve di neve sulle
montagne del Veneto e del Trentino: il manto
nevoso, del tutto assente sotto i 1.500 metri, è
in linea con le medie stagionali solo a partire
da quota 1.700; in Veneto, il serbatoio nivale
d e l  b a c i n o  d e l  f i u m e  P i a v e  e q u i v a l e
attualmente a 80 milioni di metri cubi d' acqua,
al di sotto della media, seppur non di molto. Sostanzialmente in media è la risorsa idrica invasata nei
laghi trentini, fondamentale per la portata del fiume Adige e in parte del fiume Brenta: l' invaso di Santa
Giustina, il più importante, è al 70% della sua capacità, mentre il lago di Forte Buso è riempito al 50%;
sotto media è invece l' invaso di Stramentizzo, pieno al 30%. In Veneto, i laghi del bacino del fiume
Piave sono al 60% della capacità d' invaso: un po' meno rispetto agli anni scorsi; a destare la maggiore
attenzione è il lago del Corlo, che alimenta il Brenta: al 60% della propria capacità segna un - 25% sulla
media del periodo. Sono invece, nella media, grazie alle precipitazioni dello scorso autunno, i valori
delle falde acquifere. "E' evidente che stiamo risentendo dei cambiamenti climatici in atto, con situazioni
che appaiono surreali: si pensi che siamo passati dall' emergenza alluvionale ad una situazione di quasi
siccità in appena due mesi" ribadisce il Presidente di ANBI Veneto. "La scarsità di precipitazioni, che sta
caratterizzando questo primo mese d' inverno, comporta un abbassamento dei livelli d' acqua nei laghi
e nei bacini settentrionali; senza inutili allarmismi, deve però destare attenzione - conclude Francesco
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Vincenzi, Presidente di ANBI - E' necessario che prosegua la politica di investimenti per la sistemazione
del territorio, sbloccata nel 2018 ed al contempo bisogna velocizzare gli iter burocratici per aprire i
cantieri delle opere già finanziate."

FILOMENA FOTIA
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Riserve idriche, Anbi: Dati preoccupanti

16/01/2019 16.00 - quotidiano energia Riserve
idriche, Anbi: "Dati preoccupanti" I livelli di
portata idrica in diversi laghi e fiumi del Nord
sono sotto le medie storiche, mentre in alcune
zone di montagna la scarsità di piogge e neve
ha fatto scattare un' allerta incendi fuori
stagione. Dunque, si tratta di "una situazione
preoccupante, soprattutto in previsione dei
mesi più caldi". L' allarme è stato lanciato da
Francesco Vincenzi, presidente di Anbi, alla
luce dei dati sulle riserve idriche nel Paese. In
par t i co la re ,  s i  legge in  una  no ta  de l l '
associazione, criticità si riscontrano per i fiume
Po e Brenta, i laghi di Como, Iseo e il lago
Maggiore, oltre agli invasi del Tidone e del
Molato nel piacentino. Al Sud, invece, i bacini
segnano mediamente  un r iempimento
largamente superiore allo scorso anno. "Per
evitare il ripetersi di simili situazioni - secondo
il presidente di Anbi - chiediamo al Mit che al
p iù  p res to  s iano  evase  le  necessar ie
burocrazie per aprire i cantieri dei 30 progetti
finanziati nell' ambito del Piano nazionale
invasi. È solo un primo stralcio e perciò
sollecitiamo il Governo a finanziare altri
progetti definitivi ed esecutivi che i Consorzi di
bonifica mettono al servizio del Paese".
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Neanche una goccia in gennaio La diga di Ridracoli
resta a secco
Nel 2018 erano caduti 72 millimetri d' acqua, 53 nel 2017 e 37 nel 2007, anno già critico
Ora nell' invaso ci sono poco meno di 13 milioni di metri cubi, dei 33 che può contenere

RAVENNA Neanche una goccia di pioggia da
inizio d' anno. È questa la non invidiabile
anomal ia del  2019.  Nel la centra l ina d i
riferimento della diga di Ridracoli, gli zero
millimetri di pioggia registrati dallo scorso 1°
gennaio suscitano preoccupazione.
Un terzo di "serbatoio" «I dati sulla piovosità
della stazione di Ridracoli - spiega Tonino
Bernabè, presidente di Romagna Acque-ci
dicono che, nei primi 15 giorni di gennaio, nel
2018 erano caduti 72 millimetri d' acqua, 53
mm nel 2017 e 37 nel 2007 (anno critico per
piovosità). Questo ci fa capire quanto sia
anomala la prima metà di gennaio del 2019.
Attualmente nell' invaso abbiamo poco meno
di 13 milioni di metri cubi d' acqua, contro i 33
milioni chela diga può contenere. Fino al la
fine dell' estate abbiamo garantito alla riviera e
alla Romagna un' erogazione d' acqua pari a
2.000 litri al secondo. Adesso ne stiamo dando
prudenzialmente 1.000».
Gli anni più critici I grafici di Romagna Acque
mostrano con chiarezza l' andamento negli
anni della diga. Attualmente Ridracoli ha una
quota dell' invaso pari a 531,75 metri sul livello
del mare; per arrivare a un livello inferiore nel
medesimo periodo dobbiamo risalire al 2012 e
al  2007. Ora è fondamentale che nel le
prossime settimane piova o, ancora meglio,
nevichi. La neve sui monti rappresenta infatti
un preziosissimo serbatoio d' acqua.
Meteo impazzito Bernabè tranquillizza sulle risorse d' acqua al servizio della Romagna: «Dal 2015
abbiamo potuto aumentare la disponibilità idrica con l' impianto di potabilizzazione della Standiana, che
ha permesso alla società di aumentare la disponibilità di acqua di oltre il 30%. L' acqua arriva dal
Canale Emiliano Romagnolo, quindi dal Po. Questo intervento è molto importante e giunge in un
momento in cui i cambiamenti climatici stanno incidendo notevolmente sulle risorse idriche. Ad
esempio, nel passato la diga aveva due momenti di massimo riempimento: l' autunno e la prima parte
dell' anno (febbraio -marzo). Da qualche anno il riempimento si concentra soltanto nei primi mesi. L'
anno scorso è stato molto positivo grazie alle copiose nevicate. Nel 2018 abbiamo prodotto 58,5 milioni
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di metri cubi d' acqua, contro i 45 milioni del 2017 e i 54 del 2016».
Le reti: scelta lungimirante Bernabè spiega che le cose stanno andando diversamente in
questiultimimesi: «A dicembre abbiamo registrato qualche debole precipitazione, ma possiamo dire che
i romagnoli se la sono già bevuta tutta. Per fortuna, però, 50 anni fa sul territorio si sono fatte
determinate scelte in termini di investimenti. Oggi la Romagna ha l' acqua non per grazia divina, ma
perché ha realizzato le strutture necessarie. Senza Cer e senza diga, dipenderemmo solo dalle falde e
probabilmente non saremmo in grado di garantire la continuità del servizio nelle fasi di siccità molto
spinta. Ciò deve darci indicazioni per i prossimi anni: dobbiamo lavorare sul mantenimento delle reti e
per individuare nuovi accumuli montani d' acqua. Occorre agire anche sul risparmio idrico, anche se per
ora non abbiamo grandi riscontri. Anzi i consumi stanno aumentando».RO.ART.
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Tre nuovi diaconi permanenti per la diocesi di
Cesena-Sarsina: in totale sono 47
A ricevere il primo grado del sacramento dell' Ordine saranno Francesco Cicero della
parrocchia di Cannucceto (Cesenatico), Roberto Maddalena di San Domenico (Cesena)
e Giuseppe Giannini di Sarsina

Domenica prossima, in Cattedrale a Cesena
alle 18, saranno ordinati dal vescovo Douglas
Regattieri tre nuovi diaconi permanenti.
Salgono così a 47 in totale quelli in servizio in
Diocesi di Cesena-Sarsina. Un cammino,
quello del diaconato permanente, iniziato nel
1986 quando era vescovo monsignor Luigi
Amaducci. A ricevere i l  primo grado del
sacramento dell' Ordine saranno Francesco
Cicero del la parrocchia di  Cannucceto
(Cesenatico), Roberto Maddalena di San
Domenico (Cesena) e Giuseppe Giannini di
Sarsina. Francesco Cicero, classe 1973, è
nato a Catania. Vive a Cesenatico dal 1994.
Dal 1995 è sposato con Mariagrazia Battiato.
Ha due figli: Davide, 20 anni, e Simone, 16
anni. Lavora a Rimini presso l' azienda Canuti
che produce pasta fresca. Roberto Marcello
Maddalena ha 49 anni. Nato a Cesena, fa il
magazziniere. E' cresciuto nella parrocchia di
San Domenico e deve il suo percorso di
formazione ai quattro parroci che si sono
succeduti: don Enrico Buda, don Lino Mancini,
don Sauro Rossi e don Firmin. Giuseppe
Massimo Giannini, figlio di emigranti, è nato a
Lucerna, in Svizzera, il 29 maggio 1961. Dal
1993 è sposato con Giovanna. Ha tre figli:
Beatrice, di 23 anni, Ophelia di 19 e Leonardo
di 14. Diplomato geometra, è dipendente del Consorzio di bonifica della Romagna, sede di Cesena.
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Tre nuovi diaconi ordinati domenica Salgono a quota
47

CESENA Alle ore 18 di questa domenica, il
vescovo Douglas ordinerà in cattedrale tre
nuovi diaconi permanenti. Salgono così a 47 in
totale quelli in servizio in Diocesi di Cesena-
Sarsina. Un cammino, quello del diaconato
permanente, iniziato nel 1986 quando era
vescovo monsignor Luigi Amaducci.
A ricevere il primo grado del sacramento dell'
Ordine saranno Francesco Cicero, della
parrocchia di Cannucceto (Cesenatico);
Rober to Maddalena,  d i  San Domenico
(Cesena); Giuseppe Giannini, di Sarsina.
Francesco Cicero, classe 1973, è nato a
Catania. Vive a Cesenatico dal1994. Dal1995
è sposato con Mariagrazia Battiato. Ha due
figli: Davide, 20 anni, e Simone, 16 anni.
Lavora a Rimini presso l' azienda Canuti che
produce pasta fresca.
Roberto Marcello Maddalena ha 49 anni. Nato
a Cesena, fa il magazziniere. È cresciuto nella
parrocchia di San Domenico e deve il suo
percorso di formazione ai quattro parroci che
si sono succeduti: don Enrico Buda, don Lino
Mancini, don Sauro Rossi e don Firmin.
G iuseppe  Mass imo G iann in i ,  f i g l i o  d i
emigranti, è nato a Lucerna, in Svizzera, il 29
maggio 1961.  Dal  1993 è sposato con
Giovanna. Ha tre figli: Beatrice, di 23 anni,
Ophelia di 19 e Leonardo di 14. Diplomato
geometra, è dipendente del Consorzio d i
bonifica della Romagna, nella sede di Cesena.
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Nuova tappa di "Movimento in Ascolto" a Villafranca,
S.Martino in Villafranca, S.Tomè e Branzolino
I consiglieri del M5S al Comune di Forlì, Daniele Vergini e Simone Benini, incontreranno
i cittadini dei quartieri Villafranca, S.Martino in Villafranca, S.Tomè e Branzolino

Continua il tour di "Movimento in Ascolto", l'
assemblea itinerante del M5S di Forlì all'
in terno dei  quart ier i .  Venerdì  a l le 21 l '
appuntamento sarà nella sala della pizzeria T'
Imballo in via Lughese 242. I consiglieri del
M5S al Comune di Forlì, Daniele Vergini e
Simone Benini, incontreranno i cittadini dei
quartieri Villafranca, S.Martino in Villafranca,
S.Tomè e Branzolino. "Vogliamo ricordare che
il M5S si è battuto lo scorso anno contro il
progetto di una enorme "vasca di laminazione"
che il Consorzio di Bonifica aveva intenzione
di costruire nella zona, destando enorme
preoccupazione fra gli abitanti del quartiere
riguardo ai previsti espropri di un gran numero
di campi coltivati - affermano gli esponenti
pentastellati -. Il progetto, ora, pare essersi
a rena to ,  sos t i t u i t o  da  una  p iù  l og i ca
manutenzione straordinaria dei canali". L'
incontro di venerdì, viene aggiunto, "sarà,
comunque, l' occasione per fare il punto anche
sulla questione. Nel corso della serata gli
abitanti potranno, inoltre, segnalare tutte le
criticità presenti nel loro quartiere". Mentre i
consiglieri Vergini e Benini illustreranno le
proposte contenute del Programma del M5S
per le elezioni comunali di maggio. "Perché l'
obiettivo del M5S è quello di far "Rinascere
Forlì" e riportarla a quel ruolo di "Città territorio" che aveva fino a qualche anno fa quando era
riconosciuta come il vero capoluogo della Romagna", concludono.
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Caditoie ostruite e rami secchi in strada La consulta
segnala
SAN NICOLÒ. Caditoie ostruite, piante e rami secchi pericolosi e, altrettanto rischiose,
alcune punte di ferro che sporgono all' interno del cimitero di San Nicolò.Sono stati
questi gli argomenti al centro dell' ultima riunione del 2018 della Rappresentanza di
partecipazione civile della frazione argentana. Temi dettati principalmente dalla
preoccupazione, segnalati all' amministrazione comunale per prevenire l' insorgenza di
possibili pericoli per la comunità. Uno di questi rischi è la formazione di uno strato di
terra che copre le caditoie nell' incrocio tra via Nazionale e via Zenzalino. Terra che non
consente il regolare deflusso dell' acqua piovana con la conseguente formazione di
pozzanghere sulla strada. Per la Rpc presieduta da Enrico Gamberoni queste grosse
pozze potrebbero generare l' acquaplaning per le auto in transito. Riguardo ad alberi e
rami secchi caduti sulla Strada della Botte, una via piuttosto frequentata, la Rpc ha
chiesto al Comune di Argenta e indirettamente al Consorzio di bonifica, u

SAN NICOLÒ. Caditoie ostruite, piante e rami
secchi pericolosi e, altrettanto rischiose,
alcune punte di ferro che sporgono all' interno
del cimitero di San Nicolò. Sono stati questi gli
argomenti al centro dell' ultima riunione del
2018 della Rappresentanza di partecipazione
civile della frazione argentana. Temi dettati
p r inc ipa lmente  da l la  preoccupaz ione,
segnalati all' amministrazione comunale per
prevenire l' insorgenza di possibili pericoli per
la  comun i tà .  Uno d i  ques t i  r i sch i  è  la
formazione di uno strato di terra che copre le
caditoie nell' incrocio tra via Nazionale e via
Zenzalino. Terra che non consente il regolare
d e f l u s s o  d e l l '  a c q u a  p i o v a n a  c o n  l a
conseguente formazione di pozzanghere sulla
strada. Per la Rpc presieduta da Enrico
Gamberoni queste grosse pozze potrebbero
generare l '  acquaplaning per le auto in
transito.Riguardo ad alberi e rami secchi
caduti  sul la Strada del la Botte, una via
piuttosto frequentata, la Rpc ha chiesto al
Comune di  Argenta e indirettamente al
Consorzio di bonifica, un intervento di potatura
per evitare possibili pericoli agli automobilisti e
ciclisti in transito.Infine, i componenti della Rpc
di San Nicolò segnalano la fuoriuscita di pezzi
di ferro da alcune cappelle gentilizie del locale
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cimitero. La loro preoccupazione è che qualche persona anziana che si reca al cimitero possa caderci
sopra e farsi male; per questi motivi è stata inoltrata la richiesta di un intervento di messa in sicurezza,
magari contattando anche i proprietari delle cappelle. -BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BAGNACAVALLO | Quasi terminati i lavori per il bacino di laminazione nello scolo Redino

Un nuovo parco pubblico per la sicurezza idraulica

Sarà fruibile come parco pubblico ma di fatto
nasce per migliorare la sicurezza idraulica di
Bagnacavallo, città che come altre della Bassa
Romagna neg l i  u l t im i  ann i  ha  scon ta to
problematiche di allagamento dovute a un
clima significativamente mutato su questo
ter r i to r io .  E la  c i t tà  de i  Goldon i  s i  s ta
attrezzando, da tempo, per il miglioramento
della sicurezza idraulica del territorio, tanto
che i lavori a tutela della zona sud-est dell'
abitato cittadino sono quasi completati.
Dopo il primo lotto, con il quale nei mesi scorsi
era stata completata la laminazione dell' area
urbana delle vie Redino e Bandiera, le nuove
opere - progettate dal Consorzio di  bonifica
della Romagna Occidentale - prevedono la
laminazione dello scolo Redino all' interno del
bacino individuato, allo scopo di migliorare l'
assetto idraulico dell' intera area sud-est di
Bagnacavallo, zona nella quale la capacità di
scolo delle acque meteoriche è ridotta e
questo può comportare criticità in caso di
precipitazioni intense.
Come detto, l' area sarà destinata a parco
pubblico: «Le casse di laminazione funzionano
come struttura idraulica solo in caso di eventi
meteorici eccezionali - spiega l' assessore ai
Lavori pubblici Simone Ve nier i -. Tipicamente
questo accade una o due volte l' anno. Data la
vicinanza all' area urbana e l' esigenza di ogni
centro abitato di ampliare le aree verdi fruibili dalla cittadinanza, la destinazione a parco pubblico è la
soluzione ideale».
Per i lavori si è proceduto alla demolizione dell' argine che divideva l' area acquisita lo scorso anno dal
Comune, collegata allo scolmatore di via Bandiera, dall' area di laminazione a servizio dell'
urbanizzazione «Tiberio», già di proprietà comunale. I terreni avanzati sono stati usati per creare le
scarpate su cui sarà realizzato l' Anfiteatro dello Sport all' interno del progetto Al.Ba.
Co. in bici, il percorso del benessere che prevede anche un' area per lo skateboarding e una struttura
per la ginnastica a corpo libero.
Si sta procedendo infine a una generale livellazione dell' area per convogliare le acque nel modo più
efficiente in caso di eventi meteorici significativi. Eseguiti dalla ditta Consar di Ravenna, i lavori del
secondo lotto sono in fase di ultimazione.
L' importo è di circa 45mila euro.
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L' ultimo lotto delle opere, previsto per l' estate 2019, prevede la realizzazione dei manufatti di
collegamento con lo scolo Redino per dare piena funzionalità idraulica all' area. L' importo previsto è di
150mila euro.
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Sant'Antonio Abate, il mondo agricolo in festa

servizio video

17 gennaio 2019 TeleReggio
Consorzi di Bonifica

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Fiume Po in secca

servizio video

15 gennaio 2019 TGR Emilia Romagna
Consorzi di Bonifica
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COPPARO Il Comune è compatto nel chiedere analisi approfondite. Il sindaco Rossi: «Abbiamo
a cuore l' ambiente»

«Morìa di pesci nel canale Naviglio Arpae non ha
prelevato i campioni»

ERA il novembre scorso, quando il sindaco di
Copparo Nicola Rossi aveva emanato un'
ordinanza di divieto di pesca e prelievo di
acque per l' irrigazione dal canale Naviglio a
causa di una sospetta moria di pesci. Tutto
questo, in attesa che Arpae eseguisse tutte le
verifiche del caso. A chiedere conto dei risultati
è stato il consigliere del Movimento 5 Stelle
Ugo Selmi, durante la seduta del Consiglio
comunale che si è svolto nella serata di
mercoledì. Secondo quanto riportato dall'
assessore Diego Farina, l' Agenzia non ha
eseguito campionature sull' acqua e analisi per
fugare dubbi in meri to al la presenza di
sostanze nocive nel canale ed eventual i
responsabilità; sostanzialmente, è stato fatto
solamente un sopralluogo e richiesto al
Consorzio di  Bonifica di aumentare il flusso
delle acque nel canale. La moria di pesci,
secondo Arpae, sarebbe imputabile alle forti
piogge che avevano caratterizzato il periodo e
hanno causato una concentrazione nel
N a v i g l i o  d i  s o s t a n z e  p r o v e n i e n t i  d a l
di lavamento di strade, campi agricol i  e
scarichi fognari. La relazione presentata il 20 novembre da Arpae non ha soddisfatto assolutamente l'
amministrazione comunale che avrebbe preferito un campionamento delle acque: «Quindi - ha
proseguito Farina - abbiamo chiesto anche al Dipartimento di Sanità pubblica di intervenire, che
sostanzialmente ha avvalorato la relazione di Arpae e si è dichiarato favorevole alla revoca dell'
ordinanza».
L' AMMINISTRAZIONE ha comunque continuato a chiedere informazioni, ma senza ottenere
soddisfazione ai propri dubbi.
Tutto il Consiglio comunale, e in particolare Ugo Selmi che aveva presentato l' interpellanza, ha ritenuto
inaccettabile la relazione formulata da Arpae.Tanto che il sindaco Nicola Rossi ha portato alcune
precisazioni: «La competenza su certe valutazioni di carattere ambientale è in capo a organi che hanno
responsabilità in determinate situazioni. Il sindaco ha responsabilità in merito alla salute pubblica sul
territorio. Quindi, l' attenzione su questo tema resta sul tavolo, per cercare di comprendere come
risolvere il problema.
Non ci stiamo mettendo una pietra sopra, perché abbiamo dimostrato come questa amministrazione
abbia a cuore i temi ambientali». Nel corso della serata, sono state presentate dall' assessore al
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Bilancio Enrico Bassi anche la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 2019-
2021, dal quale emerge l' intenzione dell' amministrazione di mantenere inalterata la tassazione e
continuare negli investimenti sul territorio «più che raddoppiati in questi anni».
Valerio Franzoni.
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«Il carico di traffico ai Pontieri è il vero nodo nel
"derby" con Lodi su Auchan»

«Sorprende la difesa di un protocollo d' intesa
che riserva le future assunzioni di Auchan ai
soli residenti in provincia di Lodi: se il Comune
di Piacenza avesse adottato lo stesso criterio
per le assunzioni, il sindaco di San Rocco non
ne sarebbe diventato un dipendente, pagato
con i soldi dei contribuenti piacentini».
Cos ì  Tommaso  Fo t i  (Fd i )  t o rna  su l l e
contropartite incassate dai Comuni lodigiani al
tavolo sul raddoppio di Auchan. Lo fa per
rispondere agli interventi dei sindaci di San
Rocco e Guardamiglio che hanno ribattuto alle
polemiche provocazioni dell' onorevole che,
nel derby con Lodi sul nome da dare al casello
di Piacenza Nord, ha minacciato la chiusura
del ponte sul Po.
Foti rileva in una nota come «anche di recente,
in consiglio comunale, il raddoppio di Auchan
è stato oggetto di osservazioni critiche da
parte del consigliere Mauro Saccardi (Forza
Italia), a nulla rilevando la decisione assunta
dagli uffici comunali di disertare la conferenza
dei servizi» dove le contropartite urbanistiche
sono state negoziate: «Una scelta autonoma
che di certo non preclude, in primo luogo al
sindaco Barbieri, di avere un confronto con i
v e r t i c i  d i  A u c h a n ,  q u a n t o  m e n o  p e r
congiuntamente valutare lo stato di Piazzale
Milano e delle strade limitrofe».
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Mobili, plastica e polistirolo abbandonati lungo l'
Arda

A Discarica abusiva scoperta dagli agenti ittici
d i  Ca rp  F i sh ing  e  Accademia  K ronos
FIORENZUOLA Ancora uno scarico abusivo di
rifiuti lungo il torrente Arda a Fiorenzuola, nello
stesso punto in cui ad aprile era stata ritrovata
una discarica simili. A scovarla sono stati gli
agenti ittici e ambientali del Carp Fishing Italia
di Piacenza e dell' Accademia Kronos nel
corso di un controllo congiunto del territorio a
caccia di pescatori irregolari. Ma come spesso
accade, gli agenti devono fare i conti con
situazioni molto diverse.
Lo scarico è stato rinvenuto in via Madonna
dell' Arda, in un' area golenale del torrente,
sulla strada che dal ponte della Via Emilia
conduce a Cortemaggiore.
Lì quattro agenti, coordinati dal dirigente
Alessandro Gambazza del Carp Fishing e dal
presidente di Kronos Andrea Borlenghi, si
sono imbattuti in una vera e propria discarica
cost i tui ta da mobi l ia,  material i  plast ic i ,
polistirolo, borse di plastica e tanto altro.
Il ritrovamento è stato subito segnalato alla
polizia provinciale, all ' Arpae, all ' ufficio
ambiente del Comune di Fiorenzuola e ai
carabinieri forestali, redigendo un verbale
contro ignoti per abban dono di rifiuti. Si tratta,
secondo gli agenti, di uno scarico piuttosto
recente, vista l' integrità dei materiali rinvenuti. Nei prossimi giorni Carp Fishing e Kronos torneranno a
"mappare" la zona del torrente Arda per verificare la presenza di altri eventuali depositi abusivi di
rifiuti._CB.
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Grande Fiume L' acqua per il Po? Arriverà dal lago
Maggiore
Berselli: «Per combattere la siccità inizieremo nei prossimi mesi una sperimentazione
per poter avere a disposizione in estate 570 milioni di metri cubi nel bacino padano»

PAOLO PANNI 3POLESINE ZIBELLO Nel Po
la magra si sta facendo sempre più evidente.
Aumentano le preoccupazioni, specie per il
mondo agricolo, in vista della stagione estiva
per il pericolo che non vi sia quantità d' acqua
su f f i c ien te  per  ga ran t i re  le  no rma l i  e
necessarie irrigazioni delle colture.
Nel Nord Italia non piove, e non nevica, da
settimane. Per i prossimi giorni è attesa
qualche precipitazione, ma le previsioni
parlano di numeri ancora troppo bassi per
creare una inversione di tendenza.
La mancanza di precipitazioni, come già
evidenziato la scorsa settimana da Coldiretti,
rischia di compromettere grano e mais, tra le
colture più coltivate in Emilia e nel Parmense.
Coldiretti ha espresso preoccupazione anche
per il livello dei laghi dove la situazione in
questi giorni si è fatta ancora più marcata. Il Po
a Piacenza ha raggiunti livelli di portata di
poco superiore ai 500 metri cubi al secondo
(solo a inizio gennaio era quasi a 600) mentre
a Boretto si sta assestando intorno ai 600 e a
Pontelagoscuro intorno agli 854.
I dati sono in linea con quelli di gennaio 2017
(anno ricordato tra i più siccitosi) e ben lontani
invece da quelli dello scorso anno, quando la
situazione era migliore, anche se comunque
sempre di magra.
Questa situazione conferma gli effetti dei mutamenti cli matici in corso.
Meuccio Berselli, segretario generale dell' Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ha ricordato che il
serbatoio di acqua principale per il fiume è il Lago Maggiore. Come lui stesso ha evidenziato, 1
centimetro di acqua del lago Maggiore corrisponde a circa 2,5 milioni di metri cubi d' acqua per il Po.
Ha quindi annunciato che quest' anno si intende avviare una sperimentazione per poter avere 570
milioni di metri cubi d' acqua a disposizione nel bacino padano per il periodo estivo.
Altro problema è quello del cuneo salino; se infatti a Pontelagoscuro la portata dovesse scendere sotto i
450 metri cubi al secondo ci rischierebbe una notevole «intrusione» del cuneo salino con danni per l'
habitat del Po.
«Le preoccupazioni naturalmente ci sono - ha detto Ber selli - se il trend climatico dovesse continuare in

18 gennaio 2019
Pagina 16 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

19Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



questo modo, e quindi se i serbatoi e i laghi alpini non dovessero rimpinguarsi, ci sarebbero chiare
difficoltà per l' irrigazione».
A detta di Berselli, a fronte anche dei chiari mutamenti climatici in corso, è fondamentale migliorare il
riutilizzo di acqua per la depurazione, prevedere un potenziamento di colture agricole meno idroesigenti
e realizzare un maggior numero di invasi, ben distribuiti sul territorio, per trattenere l' acqua e avere così
una migliore capacità irrigua.
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Dalla Romagna alla Puglia, lotta all' erosione
costiera con il progetto STIMARE

» Ambiente - Bologna - Scuola Dalla Riviera
romagnola fino ai litorali pugliesi con droni e
videocamere per combattere l '  erosione
costiera. È il campo d' azione di STIMARE
(Strategie Innovative per il Monitoraggio e l'
Analisi del Rischio Erosione), nuovo progetto
di r icerca coordinato dal l '  Universi tà di
Bologna, realizzato insieme al Politecnico di
Bari e finanziato dal Ministero dell' Ambiente e
del la  Tute la  de l  Terr i tor io  e  de l  Mare.
STIMARE prende il via ufficialmente oggi con
un Kick-Off Meeting alla Scuola di Ingegneria
dell' Università di Bologna. Mentre domani, 18
gennaio, è in programma uno Stakeholders
Meeting a cui parteciperanno rappresentati
delle aziende e delle istituzioni coinvolte. L'
attività dell' uomo lungo le coste - l' alterazione
dei bacini fluviali e del paesaggio, l' estrazione
di acqua e idrocarburi dal sottosuolo - finisce
inevitabilmente per accelerare i processi di
erosione cost iera.  Al lo stesso tempo, i
cambiamenti climatici provocano mareggiate
sempre più intense e distruttive, l' aumento del
livello medio del mare e di conseguenza il
progressivo arretramento delle coste. Per
contrastare questo fenomeno, nel corso dei
pross imi  due anni  ingegner i  cost ier i  e
meccanici, geologi, ecologi, geomatici ed
urbanisti saranno al lavoro allo scopo di realizzare strategie di protezione e gestione degli spazi costieri.
Un obiettivo ambizioso che i ricercatori contano di raggiungere con attività di monitoraggio innovative di
alcuni siti pilota sul litorale adriatico e l' applicazione di modelli di previsione del rischio di erosione. L'
attività di STIMARE si concentrerà su due luoghi simbolo della Riviera romagnola: Riccione, dove
saranno monitorate opere di difesa costiera innovative, e il porto di Cervia, dove si studieranno
fenomeni di movimentazione dei sedimenti. In Puglia, invece, al centro dell' attenzione dei ricercatori ci
sarà il sito di Margherita di Savoia. Il progetto è coordinato dalla professoressa Renata Archetti dell'
Università di Bologna. L' Ateneo bolognese partecipa a STIMARE con tre dipartimenti: Dipartimento di
Ingegneria civile, chimica, ambientale e dei Materiali, Dipartimento di Ingegneria industriale e
Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali.
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Erosione costiera, progetto UniBo a Riccione, Cervia
e Margherita di Savoia - Sestopotere

(Sesto Potere) - Cervia - 17 gennaio 2019 -
Dalla Riviera romagnola fino ai litorali pugliesi
con droni e videocamere per combattere l'
erosione costiera. È il campo d' azione di
STIMARE (St ra teg ie  Innovat ive  per  i l
Monitoraggio e l' Analisi del Rischio Erosione),
nuovo progetto di ricerca coordinato dall'
Università di Bologna, realizzato insieme al
Politecnico di Bari e finanziato dal Ministero
dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare. STIMARE prende il via ufficialmente
oggi con un Kick-Off Meeting alla Scuola di
Ingegneria dell' Università di Bologna. Mentre
domani, 18 gennaio, è in programma uno
Stakeholders Meeting a cui parteciperanno
rappresentati delle aziende e delle istituzioni
coinvolte. L' attività dell' uomo lungo le coste -
l '  a l te raz ione  de i  bac in i  f l uv ia l i  e  de l
paesaggio, l' estrazione di acqua e idrocarburi
dal sottosuolo - finisce inevitabilmente per
accelerare i processi di erosione costiera. Allo
s tesso tempo,  i  cambiament i  c l imat ic i
provocano mareggiate sempre più intense e
distruttive, l' aumento del livello medio del
mare e  d i  conseguenza i l  p rogress ivo
arretramento delle coste. Per contrastare
questo fenomeno, nel corso dei prossimi due
anni ingegneri costieri e meccanici, geologi,
ecologi, geomatici ed urbanisti saranno al lavoro allo scopo di realizzare strategie di protezione e
gestione degli spazi costieri. Un obiettivo ambizioso che i ricercatori contano di raggiungere con attività
di monitoraggio innovative di alcuni siti pilota sul litorale adriatico e l' applicazione di modelli di
previsione del rischio di erosione. L' attività di STIMARE si concentrerà su due luoghi simbolo della
Riviera romagnola: Riccione, dove saranno monitorate opere di difesa costiera innovative, e il porto di
Cervia, dove si studieranno fenomeni di movimentazione dei sedimenti. In Puglia, invece, al centro dell'
attenzione dei ricercatori ci sarà il sito di Margherita di Savoia. Il progetto è coordinato dalla
professoressa Renata Archetti dell' Università di Bologna. L' Ateneo bolognese partecipa a STIMARE
con tre dipartimenti: Dipartimento di Ingegneria civile, chimica, ambientale e dei Materiali, Dipartimento
di Ingegneria industriale e Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali.
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Discarica, la mossa del sindaco: «L' area è a rischio
idraulico»
Finale, Palazzi sfodera un nuovo studio. Rimandata la decisione

di VIVIANA BRUSCHI -FINALE EMILIA-
COLPO a sorpresa nella Conferenza dei
Servizi,  ier i  matt ina nel la sede Arpae di
Modena, costretta a rimandare al 30 gennaio
la decisione sul contrastato ampliamento della
discarica di via Comunale Rovere di Finale,
progetto presentato dal gruppo Feronia,
partecipata di Hera. Il sindaco di centrodestra
Sandro Palazzi, in Conferenza assieme agli
assessori all ' Agricoltura e all ' Ambiente
Beatrice Ferrarini e Gianluca Borgatti, ha
messo sul tavolo uno studio pubblicato nell'
ottobre 2018 dall' Università di Parma e dalla
Protezione Civile nel quale si evidenzia il
rischio idraulico per l' area della discarica, già
peraltro verificatosi con le esondazioni di
Secchia e Panaro del '58 e '82 quando l' area
si allagò con 6 metri d' acqua. Secondo colpo
a sorpresa di una mattina cominciata con il sit-
in di protesta di Sinistra Civica, M5Stelle,
cen t rodes t ra ,  c i t tad in i  e  membr i  de l l '
Osservatorio Civico 'Ora tocca noi', il 'no' del
Comune di  Bondeno,  che nel la  seduta
precedente si era detto favorevole. Assente il
Pd finalese, «d' accordo con il presidente Bonaccini per l' ampliamento», commentano i manifestanti. L'
assessore all' Ambiente Borgatti, nonostante la mezza vittoria guadagnata dal Comune, allineato con le
forze di minoranza, eccezion fatta appunto per il Pd, parla di «cospirazione a danno dei finalesi. Il
verbale presentato dagli organi istituzionali - dichiara - e la relazione letta dai tecnici deponeva a favore
dell' ampliamento, senza contare che Feronia, lo scorso 13 dicembre, ha acquistato i terreni, per
ospitare la discarica, dalla Partecipanza Agraria di Cento. Nemmeno l' esposto in Procura sull'
inquinamento delle falde acquifere presentato dall' Osservatorio Civico 'Ora Tocca a Noi' ha mosso di
una virgola il parere della Conferenza, rinviato solo di due settimane». Giorni, tuttavia, decisivi per
chiedere al Governo di intervenire. «La riunione conclusa con una nuova convocazione il 30 gennaio per
poter verificare il rischio idraulico ha ottenuto l' obiettivo minimo - dichiara il capogruppo di Sinistra
Civica, Stefano Lugli - di non chiudere l' istruttoria con un parere positivo. Ora le forze politiche e i
parlamentari del territorio vicini al governo si attivino al Ministero dell' Ambiente perché intervenga con
la necessaria autorevolezza presso gli enti competenti affinché il progetto venga respinto». Secondo
Andrea Pavani, capogruppo M5S, «il fatto che Feronia abbia già acquistato i terreni è un bruttissimo
segnale». «Se sarà stato un investimento azzardato - commentano cittadini e membri dell' Osservatorio
- lo si saprà solo il 30 gennaio. Quel giorno saremo di nuovo presenti per chiedere rispetto per una
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comunità che vuole cambiare il proprio futuro, e che ha votato alla quasi unanimità il 'no' all'
ampliamento».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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No di Bondeno alla discarica «Zona a rischio
alluvioni»

BONDENO. Il Comune di Bondeno si è associato a
quello di Finale Emilia, nell' esprimere la propria
contrarietà al progetto di allargamento della discarica
finalese.
Il risultato ottenuto ieri mattina, alla sede Arpae di
Modena, è stato il rinvio della conferenza dei servizi, la
quale dovrà ora prendere atto di un nuovo documento
presentato durante la riunione. Nello specifico, si parla
di uno studio della Protezione civile e dell' Università di
Parma, che punta il dito su scenari di ipotetiche alluvioni
dei fiumi Secchia e Panaro.
Il Consiglio controPer la cronaca, il Panaro negli anni
Ottanta ruppe gli argini proprio nel comune finalese,
dunque, Bondeno e Finale Emilia hanno chiesto ed
ottenuto che si prenda in considerazione anche questo
studio. Se ne riparlerà il 30 gennaio. I comitati civici
contrari all' allargamento, che erano presenti fuori con
st r isc ion i  e  s logan,  s i  daranno probabi lmente
appuntamento anche in quella data.
La contrarietà di Bondeno all' allargamento, invece, era
nota da tempo: dall' ordine del giorno a firma del
presidente del consiglio comunale, Alan Fabbri, era già
stato discusso e votato dall' assemblea civica, diversi
mesi fa. Ma nell' incontro di ieri a Modena, il "no" di Bondeno è stato ribadito forte e chiaro anche in
forma istituzionale, alla conferenza dei servizi sul tema.
TIMORI PER IL TRAFFICO «Il progetto - spiega l' assessore Vincenzi - fa emergere notevoli ricadute
ambientali per il territorio finalese, dove la discarica allargata si troverebbe a breve distanza dal locale
polo scolastico, da aree abitate ed altre a sfruttamento agricolo o di interesse storico-culturale.
Siamo certi che qualche camion transiterà da Gavello o da via Argine Cagnetto, dal momento che si
registrerebbe un aumento di mezzi pesanti diretti a Finale Emilia. In ogni caso, il consiglio comunale ha
discusso un ordine del giorno per esprimere il dissenso di Bondeno per un progetto di allargamento nei
confronti del quale siamo contrari».
confronto IN REGIONEL' ampliamento della discarica di via Canaletto Quattrina, a Finale Enilia, fu
presentato nel 2015 alla Provincia di Modena, dove era iniziata la procedura di Via (ovvero, la
Valutazione di  impatto ambientale; ndr) da parte della società Feronia Srl, partecipata al 70% da
Herambiente Spa.
Nel 2016, il Comune di Finale Emilia espresse parere contrario alla variante urbanistica necessaria al
progetto stesso, ma tutto questo non ha arrestato il procedimento.
In Regione, Alan Fabbri ha chiaramente richiesto all' esecutivo presieduto da Stefano Bonaccini di
esprimersi per una "contrarietà", per le criticità che si profilavano per il territorio.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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copparo

Inquinanti nel Naviglio ma niente prelievi Comune
contro Arpae
Rossi risponde in consiglio all' interpellanza di Selmi (M5s) «Territorio da rispettare, si
dovrà fare di più. Non finisce qui»

COPPARO. Mercoledì sera, riunione del
consiglio comunale. In apertura, l' interpellanza
di Ugo Selmi (M5s) circa le analisi effettuate
da Arpae nei campioni prelevati dalle acque
del Canale Naviglio dopo lo sversamento di
inquinanti di inizio novembre.
In pratica, Selmi ha proposto una cronistoria
degli eventi - dalla formazione di schiuma alla
moria di pesci, fino all' ordinanza con divieto di
pesca e all '  immissione di altra acqua a
risolvere il problema - chiedendo ulteriori
informazioni. Gli ha risposto l' assessore
Farina, che ha ricordato come Arpae abbia
condotto un monitoraggio comparativo sulla
zona, senza raccogliere, come aveva invece
chiesto il Comune, dei campioni. Per Arpae si
tratta di dilavamento dei terreni, normale in
determinate situazioni di piovosità intensa.
L' amministrazione ha avviato il contrasto all'
inquinamento con i l  d iv ieto d i  pesca e la
richiesta di l iberare acqua pulita; poi ha
chiesto conto della mancanza di raccolta dei
campioni, ma la risposta è stata che era
troppo tardi per i prelievi. Ci si è rivolti alla
autorità sanitaria, che si è limitata a citare il
rapporto Arpae. Sono state seguite le linee
istituzionali, non avendo competenza diretta
sulla situazione, ma in Comune non c' è soddisfazione, e in futuro serviranno altre risposte.
Palesemente insoddisfatto Selmi: «La peggiore risposta data in tutti gli anni in consiglio», ha detto, poi
rimarcando come il Copparese, secondo Unife e Provincia sia quello più soggetto a questi problemi
ambientali. Forte contrarietà espressa anche da Forza Italia. Il sindaco Nicola Rossi ha rivendicato la
correttezza delle azioni dell' amministrazione comunale, che si è rivolta alle istituzioni competenti, e ha
anche chiarito che per il rispetto del territorio si dovrà fare di più. «Non finisce qui», ha detto.
verso il bilancioA seguire, l' assessore Enrico Bassi ha illustrato le linee guida del Dup, il Documento
unico di programmazione. Ci sarà un' altra riunione della commissione e poi si comincerà a delineare il
bilancio di previsione, che si intende proporre al consiglio entro gennaio, per consentire una base di
lavoro stabile e solida anche all' amministrazione entrante. Bassi ha sottolineato come si tratti di un
bilancio importante, oltre le migliori aspettative, anche grazie ai molti progetti che hanno vinto bandi e
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quindi finanziamenti importanti.
Previsto per investimenti il doppio dei fondi dell' anno precedente con un aumento consistente anche
delle cifre per la sistemazioni stradali, ripristino frane e altro ancora, senza dimenticare i finanziamenti
per Villa Mensa (più di un milione di euro per i due stralci) o i 400.000 per il campo sportivo.
A fine consiglio, approvata la convenzione con il Comune di Riva del Po per il segretario comunale,
confermando Luciana Romeo, precedentemente in convenzione tra Copparo e Berra.
--Alessandro Bassi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Portoverrara

Interrogazione sull' impianto fanghi

L'  impianto di  t rat tamento dei  fanghi  a
Portoverrara arriva in Regione. La consigliera
Marcella Zappaterra (Pd) ha presentato un'
interrogazione con cui chiede alla giunta
regionale, anche alla luce delle osservazioni
dei Comuni di Portomaggiore e Argenta e dei
cittadini, «di verificare se ci siano le condizioni
per adottare una procedura di Valutazione
impatto ambientale i n v e c e  d e l  s o l o
screening», per approfondire l' impatto d e l
progetto sul territorio.
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la Cna

«Mareggiate Potenziare la pulizia delle spiagge»

lido spina. Cna balneatori ha presentato all'
amministrazione comunale le proprie proposte
per la riqualificazione e valorizzazione dei Lidi
e delle attività degli stabilimenti balneari, alla
presenza del sindaco Marco Fabbri e del vice
Denis Fantinuoli. All' incontro hanno preso
parte, per Cna Nicola Ghedini, portavoce di
Cna Balneatori, Linda Veronese, responsabile
d i  Cna Tur ismo ed Enr ico Zappaterra,
responsabile della sede di Comacchio; per il
Comune di Comacchio hanno partecipato
anche Michele Sagl ion i ,  d i r igente a l le
Concessioni demanial i  e Fabiola Giorgi
addetta allo sportello unico demanio.
Diverse le proposte presentate a nome dei
balneatori associati, che vanno dalla pulizia
d e g l i  a r e n i l i  a l l a  riqualificazione e
r i g e n e r a z i o n e  u r b a n a  d e i  L i d i ,  d a l l o
snellimento delle procedure burocratiche alla
sicurezza notturna delle spiagge.
In merito alla pulizia dell' arenile,  Cna ha
sostenuto la necessità di intervenire con
maggiore tempestività dopo il verificarsi di
importanti mareggiate (anche in autunno -
inverno), per eliminare materiale ingombrante
e r i f iut i  vari .  Cna Balneatori propone di
e f f e t t u a r e  l a  p u l i z i a  d e l l '  arenile
esclusivamente all' occorrenza, dopo le mareggiate, in alternativa a quella ordinaria mensile tra ottobre
- marzo.
Su questo punto, gli amministratori hanno precisato che il budget per la pulizia delle spiagge (500mila
euro all' anno) non può essere incrementato, mentre i dirigenti di Clara hanno dato la disponibilità a
verificare la fattibilità della proposta di Cna, pur sottolineando la limitatezza del personale. Sulla
necessità di interventi di ripristino di marciapiedi e strade e dell' arredo pubblico «non abbiamo
avanzato solo richieste, ma offerto all' amministrazione anche la nostra disponibilità a contribuire
concretamente a migliorare la situazione attuale - precisa Ghedini - Ad esempio, esplorando la
possibilità, da parte degli imprenditori, di concorrere all' abbellimento e personalizzazione delle aiuole e
degli spazi di arredo urbano. Su questo punto, abbiamo ricevuto piena disponibilità dal sindaco».
Altri gli argomenti al centro del produttivo incontro, lo spinoso problema della sicurezza notturna delle
spiagge, oggetto di atti di vandalismo, che Cna propone di affrontare creando le condizioni per la
creazione di un apposito servizio di vigilanza basato sulla collaborazione tra pubblico e privato.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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IL CASO L' assessore Vincenzi: «Dobbiamo tutelare la salute dei cittadini e l' ambiente»

«Non vogliamo la discarica» Bondeno si allea con
Finale

BONDENO contro l '  ampl iamento del la
discarica di Finale Emilia, per dare man forte
alla decisione dell' assise del sindaco Sandro
Palazzi. Comuni che si incontrano, sotto il
vessillo della Lega. Ieri mattina a Modena era
f i ssa ta  l a  con fe renza  de i  se rv i z i .  Un
documento l' ha rinviata al 30 gennaio.
Al tavolo, in quanto comune confinante, era
stata invi tata anche l '  amministrazione
comunale mati ldea, rappresentata dal l '
assessore all' ambiente Marco Vincenzi (in
foto). Aveva un compito preciso, un mandato
affidato dall' intero consiglio comunale. Ovvero
quello di esprimere «parere contrario al
progetto di ampliamento della discarica,
tutelando così - si legge nella delibera del
consiglio comunale di Bondeno - la salute dei
cittadini e la qualità ambientale del territorio, in
coerenza con i principi affermati nell' attuale
Piano regionale di gestione dei rifiuti». Ieri
mattina, presso la sede Arpae di Modena, c' è
stato il rinvio della conferenza dei servizi.
Hanno richiesto tempo, per vagliare un nuovo
studio, prima inedito, della Protezione civile e
dell' Università di Parma che, citando scenari di ipotetiche alluvioni dei fiumi Secchia e Panaro, mette in
discussione, la concentrazione di così tanti rifiuti nell' area. Proprio negli anni '80 infatti, il Panaro ruppe
gli argini a Finale Emilia.
A questo punto, le due municipalità hanno chiesto e ottenuto, di rinviare il punto all' ordine del giorno.
Del resto i comitati civici contrari all' allargamento, presenti ieri mattina, fuori dalla sede dell0incontro,
con striscioni e slogan, alzano la voce e tuonano. Da Bondeno arriva poi la conferma di una posizione
annunciata: .«Il progetto, così com' è stato presentato - spiega l' assessore Vincenzi - fa emergere
ricadute ambientali per il territorio finalese, dove la discarica allargata si troverebbe a breve distanza
dal polo scolastico, da aree abitate ed altre a sfruttamento agricolo o di interesse storico-culturale». Non
è tutto: «È certo - aggiunge - che il traffico transiterebbe anche da Gavello o da via Argine Cagnetto,
portando sulle nostre strade un aumento di mezzi pesanti diretti a Finale Emilia». L' aumento
volumetrico della discarica di via Canaletto Quattrina, a Finale Emilia, ha iniziato la procedura di Via, la
Valutazione di impatto ambientale. È stato presentato dalla società Feronia Srl, partecipata al 70% da
Herambiente Spa. Il parere contrario del comune di Finale Emilia non ha arrestato il procedimento e a
quel punto, Alan Fabbri, ha ripetutamente richiesto al presidente della Regione Stefano Bonaccini di
esprimersi sulla «contrarietà». Ieri mattina il fermo dei due comuni alla decisione, almeno fino al 30
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gennaio.
Claudia Fortini.
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«Più approfondimenti sull' impianto a Portoverrara»
Zappaterra interroga la Regione su traffico e
ambiente

«L' IMPIANTO di trattamento dei fanghi a
Portoverrara, a giudicare dalle osservazioni
presentate dai Comuni di Portomaggiore e
Argenta e dai  c i t tadini ,  provocherebbe
problemi sotto il profilo del traffico, delle
emissioni sgradevoli e della possibile alta
concentrazione di metalli pesanti». Per questi
motivi la consigliera del Partito Democratico
Marcella Zappaterra chiede alla Giunta, in un'
interrogazione, «di verificare, con gli organi
tecnici competenti, se ci siano le condizioni
per adottare una procedura di Via (Valutazione
Impatto Ambientale) invece del solo screening
- per cui Arpae ha convocato la conferenza dei
servizi al fine di avviare l' iter di realizzazione -
i n  m o d o  d a  c o n s e n t i r e  i l  m a s s i m o
approfondimento sull' impatto dell' impianto su
viabilità, emissioni, sicurezza e in generale
su l la  qua l i tà  de l la  v i ta  de l la  comuni tà
interessate».
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COMACCHIO L' attacco del consigliere Sandra Carli Ballola

«Discarica edulcorata Zero trasparenza sull' affare
ex Cercom»

E' il progetto di rinaturalizzazione per l' ex
zuccherificio, isole e garzaia alberata ricavate
dall' apporto di 25mila metri cubi l ' anno di
terreni bonificati dal la contaminazione di
idrocarburi, a far saltare dalla sedia Sandra
Carli Ballola, consigliera di minoranza di La
città Futura-Centrosinistra per Comacchio.
Una notizia, sostiene, scoperta per caso
insieme al nullaosta rilasciato a novembre
dalla direttrice del Parco del Delta del Po,
presieduto dal sindaco Marco Fabbri. «E' un
in te rven to  mass ivo  ne l l '  a rea  de l l '  ex
zuccher i f ic io per crearvi  una specie di
discarica risanata, edulcorata e decorata»,
d ice.  I l  proget to  r iguarda le  vasche d i
decantazione del vecchio stabilimento, ricorda,
e punta a ricavare una zona umida di 9 ettari
su una superficie complessiva di 35. «Quest'
ultima vicenda - dice - è cominciata mentre il
sindaco avviava in fretta e furia l' iter del
procedimento per l' autorizzazione di una
fabbrica chimica sulla via del mare senza
verificare i rischi per salute, ambiente, turismo
e alle altre attività economiche. E in contrasto
con la normativa del Parco stazione centro storico». Per Carli Ballola è un caso di 'zero' trasparenza.
«Perché il sindaco continua a non informare la città? Per ex Cercom ha organizzato un' assemblea
pubblica dopo più di 8 mesi e sappiamo com' è andata». Si replica? Si chiede. «Il progetto - dice - non
è passato dal consiglio, ma è affiorato sulla stampa solo perché l' ex presidente del Parco, Valter Zago
ne ha appreso l' esistenza da conoscenti». I comacchiesi, insiste, devono sapere da dove vengono i
terreni, da quali sostanze sono stati risanati, fino a che punto rimangono portatori dei loro residui e
come mai non tornano dove sono stati prodotti. «Perché dovremmo accettare il versamento di grandi
quantitativi di materiale decontaminato? - continua - Qual è il rapporto costi-benefici del progetto? Prima
di accettare o concordare interventi su una porzione di area, si dovrebbe avere in testa la visione
complessiva di un progetto per l' intero comparto all' ingresso di Parco e città». L' intervento sulle
vasche, precisa, ricade nella stazione centro storico del Parco. «E' vietato l' insediamento di qualsiasi
attività di smaltimento e recupero dei rifiuti - spiega - perché dunque non evitare la realizzazione di
qualcosa che ci fa pensare alla Terra dei fuochi? L' area è tra l' altro zona archeologica, ricoprirla con
migliaia di metri cubi di materiale decontaminato senza adeguate indagini e saggi archeologici,
potrebbe compromettere preziose informazioni e reperti».
Inevitabile l' affondo politico. «In questa vicenda c' è una relazione col fatto che l' amministratore unico
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della società Sipro è collega di partito del sindaco nella formazione Italia in Comune? - conclude - Le
decisioni passano sulle nostre teste, è offensivo, forse si pensa che i comacchiesi siano incapaci di
capire e reagire».
Monica Forti.
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COMACCHIO Incontro tra rappresentanza Cna e Comune

Decoro e sicurezza Patto per rilanciare i lidi e il
turismo

PAROLA d' ordine: migliorare la vetrina.
Passando per la manutenzione delle aiuole,
del verde, del le spiagge sfregiate dal le
mareggiate fino all' istituzione di un servizio di
vigilanza pubblico-privato per garantire la
sicurezza notturna. E' quanto proposto durante
l' incontro tra una rappresentanza di Cna
formata da Nicola Ghedini, portavoce dei
ba lneator i ,  Enr ico Zappater ra  e  L inda
Veronese, il sindaco e il suo vice, Marco
Fabbri e Denis Fantinuoli, il dirigente alle
Concessioni demaniali Michele Saglioni e
Fabiola Giorgi addetta allo Sportello unico-
Demanio.
«Si è trattato di un confronto produttivo -
sottolinea Ghedini - giocato su ascolto e
collaborazione». Le diverse proposte dei
balneatori associati hanno toccato anche il
tema della riqualificazione e rigenerazione
urbana dei lidi e lo snellimento delle procedure
burocratiche. Cna, convinta dell' importanza di
rimuovere rifiuti e tronchi subito dopo le
mareggiate p e r  tutelare l '  a m b i e n t e ,  l a
sicurezza dei bagnanti e di chi passeggia
lungo l' arenile, punta su una pulizia delle spiagge dettata dalle emergenze che sostituisca quella
ordinaria mensile tra ottobre e marzo. Un' apertura sulla soluzione prospettata l' ha fatta Clara
Ambiente, ne verificherà la fattibilità ma ha ricordato di aver poco personale da impiegare sul fronte
arenile, mentre il Comune ha sottolineato come il budget, 500mila euro l' anno, non può essere
incrementato. Quanto alla riqualificazione, che passa dal ripristino di marciapiedi, strade, arredo
urbano, verde e chi più ne ha più ne metta, Cna si è offerta di fare la sua parte. «Abbiamo messo sul
tavolo la disponibilità a contribuire per migliorare la situazione», precisa Ghedini. Come?
«Esplorando la disponibilità degli imprenditori a concorrere all' abbellimento e personalizzazione di
aiuole e spazi di arredo - continua - chi vuole investire nel progetto avrà delle agevolazioni. Una
proposta sul quale il sindaco si è trovato d' accordo».
E' stato inoltre affrontanto il tema spiagge libere per le quali servirebbe una miglior regolamentazione.

18 gennaio 2019
Pagina 54 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

35

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



CHIUSA DI SAN BARTOLO «STAVAMO STUDIANDO NEGLI UFFICI». E INTANTO C' È CHI
PENSA DI CHIEDERE UN RISARCIMENTO

Ravegnana, i residenti: 'Lavori fermi un mese'. La
Regione nega

I CAMION alla chiusa di San Bartolo sono tornati questa
settimana, carichi di terra. Stanno chiudendo i buchi
causati dalla frana sull' argine prima di iniziare con i lavori
veri e propri. Nella zona rossa sulla Ravegnana tanti
residenti giurano di non averli visti per oltre un mese, da
inizio dicembre fino ad ora: i malumori, nel reticolo di
strade chiuse, non mancano. Ma la Regione nega tutte le
accuse: «Durante le feste abbiamo lavorato tanto, ma
negli uffici - spiegano dall' assessorato alla Protezione
civile -. Gli interventi in corso ora rientrano sempre tra
quelli emergenziali, finanziati con 260mila euro, gli stessi
grazie ai quali sono state installate alcune palancole nell'
argine a novembre per fermare l '  acqua che stava
scavando sotto la strada. Altri 200mila euro sono serviti
per fare i carotaggi e studiare bene la situazione: durante
le feste proprio a questo si sono dedicati gli uffici.
Per chiudere la frana infatti occorreva prima studiarla a
fondo per capire come procedere». Come si procede ora
del resto se lo chiedono tutti: i tempi sono ancora incerti
«e verranno definiti in un apposito tavolo con tutti gli attori
a breve, entro fine mese» proseguono dall' assessorato
regionale. Sono ancora tanti i punti che mancano per
capire l '  andamento dei prossimi mesi: i l  progetto
definitivo da 3 milioni è quasi completato. A quel punto
dovrà essere elaborato un bando e affidati i lavori, che
nelle previsioni più rosee fatte dai tecnici della Regione a
dicembre dureranno 5 o 6 mesi. All' orizzonte si delinea
un' estate senza Ravegnana, con tutto il traffico per il mare
deviato: un' ipotesi di fronte alla quale il Comune in primis
spera che sarà possibile riaprire una corsia della strada.
In dubbio al momento anche la possibilità che la strada
venga allontanata di qualche metro dall' argine nel punto
critico, diversamente da quanto era stato mostrato a inizio
dicembre con un grafico durante una serata di incontro
con la cittadinanza.
[QN11EVIBLU]Residenti[/QN11EVIBLU] e automobilisti in
transito tra Ravenna e Forlì intanto hanno sempre più i
nervi a fior di pelle. C' è chi chiede «che in futuro di qui
possano passare solo le auto e non i mezzi pesanti,
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perché in fondo questa è una strada arginale di 200 anni fa». E chi, come i titolari dell' agriturismo La
Ravegnana rimasta nel tratto chiuso tra la 'zona rossa' e la città, chiederà un risarcimento: «Per loro era
già stato un disagio la chiusura della strada due anni fa per fare la rotonda - spiegano gli avvocati Carlo
Benini e Antonio Luciani - e stavolta non ci sono nemmeno tempi certi: non è una buona gestione dell'
emergenza. Si sentono abbandonati. Per attirare clientela hanno chiesto ad Anas il permesso di mettere
un cartello, e si sono sentiti chiedere diverse centinaia di euro. Oltre al danno la beffa».
BEFFA anche il fatto che uno degli ospiti dell' agriturismo, che dormiva nella struttura, è stato multato
perché visto mentre si immetteva nella Ravegnana con l' auto. Tralasciando chi è diretto ad attività e
case sulla strada del resto basta passare un po' di tempo nella 'zona rossa', dove ieri mattina non c'
erano operai al lavoro, per vedere passare parecchie auto. E così la multa è toccata a diverse persone,
come riferisce anche Antonio Lanzoni, che vive proprio di fronte alla 'zona rossa': «So di persone a cui
hanno fatto sanzioni alte e tolto anche punti dalla patente, e la trovo una cosa ingiusta. Non ci sono
praticamente alternative e qui una corsia è transitabile. Perché non riaprirla al traffico?». Infine c' è il
disagio dei telefoni muti. Luigi Lanzoni, che vive sempre di fronte all' area della tragedia, ne sa
qualcosa: «Da quando è crollata la chiusa non c' è più collegamento. Ora ho solo il cellulare perché la
linea di casa non funziona e ho preso l' adsl via satellite perché Tim non è stata in grado di dirmi
quando avrebbe sistemato la situazione».
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Alt alle trivellazioni In 200 chiedono lo stop all'
emendamento del M5S
Ieri firmato in documento comune in Municipio

IN DUECENTO in Municipio per chiedere al
governo di «fermare subito l' emendamento»
presentato dal M5S che chiede una moratoria
di  t re anni per ogni attività d i  r i ce rca  e
produzione di gas.
Imprese (da quelle maggiori agli artigiani),
sindacati, lavoratori, associazioni di categoria
hanno so t tosc r i t to  ie r i  pomer igg io  un
documento che verrà inviato oggi al Governo
«per evitare che venga azzerato un intero
settore economico». «Non c' è polemica né
faziosità - ha spiegato il sindaco Michele de
Pascale - in quello che abbiamo scritto, frutto
del contributo di tutti».
«RAVENNA è il primo distretto energetico
italiano. Qui si tiene OMC, una delle più
importanti rassegne mondiali dedicate all'
ene rg ia .  Non  s i  può  spazza re  v i a  un
patrimonio di conoscenze e tecnologie e
azzerare migliaia di posti di lavoro con un
semplice emendamento presentato tra l' altro
in un contesto che non c' entra nulla come il
decreto Sempli f icazioni» ha aggiunto i l
sindaco.
Il governo «tolga l' emendamento, questo non è un momento di mediazione, né di accordi al ribasso.
E' una città unita che lo chiede.
Invitiamo il premier Conte, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giorgetti, il ministro per lo
Sviluppo economico Di Maio a venire a Ravenna per constatare personalmente la felice convivenza con
l' ambiente, il turismo, il benessere della comunità. Le analisi, positive o negative, sulle singole attività
estrattive vanno fatte caso per caso, su basi tecnico-scientifiche e sulla fiducia negli organismi di
valutazione e non sulla base di preconcetti, paure ataviche e superstizioni». «Il governo - si legge alla
fine del documento - indichi con chiarezza qual è la strategia energetica nazionale e istituisca un tavolo
per condividere con tutti gli attori coinvolti le politiche energetiche che si intendono mettere in campo».
In coda all' incontro, è stata data notizia della lettera aperta delle rsu di Eni distretto di Ravenna. I
lavoratori «esprimono la loro contrarietà all' emendamento», parlano del gas come «fonte
indispensabile come transizione verso le energie rinnovabili» e ribadiscono «forte preoccupazione per il
rischio della perdita del posto di lavoro».
Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Consumo del territorio, polemiche tra associazioni e
Comune

TERMINA tra le polemiche il ciclo di confronti
sul futuro urbanistico di Faenza, organizzato
col mondo dell' associazionismo, all' interno
della commissione Ambiente. «Risulta chiara
la decisione dell' amministrazione comunale di
ribaltare la strategia di governo del territorio -
commentano Legambiente e Italia Nostra - L'
idea di conservare integralmente il terreno
attorno alla città per le finalità agricole, indicata
dal Rue 2015, non è più una linea guida della
pianificazione. L' obiettivo di azzerare il
consumo d i  suolo, ai  f ini  del la tutela d e l
territorio, come previsto dalla nuova legge
urbanistica regionale, è subordinato alle regole
del mercato. Il bando per la selezione di
'manifestazioni di interesse' relative a nuove
costruzioni non ha motivi di necessità. Ne è la
prova i l  testo del la del ibera, in cui  non
appaiono ri ferimenti ai dati  sul l '  attuale
territorio urbanizzato e sul patrimonio costruito
inutilizzato. I dati certificano una così ampia
dotazione di aree e fabbricati, nel perimetro
urbano, da soddisfare un' eventuale domanda
di lunghissimo periodo, sia di abitazioni che di
nuovi insediamenti produttivi».
L' assessore comunale all' urbanistica, Domizio Piroddi, assicura che «qualsiasi eventuale nuova
urbanizzazione dovrà essere approvata dal consiglio comunale, che giudicherà in base ai benefici che
questa porterà o meno alla città. Parliamo comunque di pochi ettari sui quasi 900 che tuttora risultano
edificabili».
f.d.
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Forza Italia: estrazione idrocarburi, lo sviluppo vada
avanti nel rispetto dell' ambiente
"Nel rispetto dell' Ambiente lo Sviluppo deve andare avanti: i pozzi sfruttati devono
essere riempiti o con acqua o con carbonati". Così il capogruppo di Forza Italia in
Regione Andrea Galli ed il capogruppo di Forza Italia a Ravenna Alberto Ancarani
intervengono nel dibattito sul rapporto tra attività estrattive e rischio sismico sulle coste
della Romagna,

"Nel rispetto dell' Ambiente lo Sviluppo deve
andare avanti: i pozzi sfruttati devono essere
riempiti o con acqua o con carbonati". Così il
capogruppo di Forza Italia in Regione Andrea
Gal l i  ed i l  capogruppo di  Forza I tal ia a
Ravenna Alberto Ancarani intervengono nel
dibattito sul rapporto tra attività estrattive e
rischio sismico sulle coste della Romagna, in
particolare dopo il forte terremoto a Ravenna
del 14 gennaio. "Ipotizzare di sospendere le
concessioni per l' estrazione e lo stoccaggio
degli idrocarburi sulla base di paure dettate da
nessuna ev idenza sc ient i f ica  sarebbe
sbagliato - continuano i due azzurri -. Noi
sappiamo che la Romagna, così l' Emilia, è un
territorio a rischio sismico, ma il principio di
precauzione deve essere basato su dati reali.
L' attività estrattiva segna un punto di sviluppo
e di occupazione importante per il nostro
territorio e ricordiamo che il referendum del
2016 per abrogare la norma che estende la
dura ta  de l le  concess ion i  per  es t ra r re
id rocarbur i  in  zone d i  mare  non ebbe
successo. Senza calcolare che non è mai stato
documentato che l' estrazione di idrocarburi
possa provocare una sismicità indotta".
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Taglio del nastro dopo i lavori per il nuovo Ponte
Felisio
Il ponte attraversa il fiume Senio ed è stato oggetto di un intervento di rifacimento del
costo complessivo di 830mila euro

1 Terremoto, vertice in Prefettura. L' Ingv: "A
Ravenna sono poss ib i l i  scosse f ino  a
magnitudo 6" 2 Una concorrente ravennate
protagonista di "Avanti un altro!" su Canale 5 3
La terra trema ancora: nuova scossa di
terremoto a Ravenna 4 Gli sposi non si
presentano al loro matrimonio: l' assessore
svela il "mistero" Sabato 19 gennaio alle 10.30
è in programma l' inaugurazione del ponte
Felisio e della rotonda, alla presenza del
presidente della Provincia Michele de Pascale
e dei sindaci del territorio. La cittadinanza è
invitata. Il ponte attraversa il fiume Senio al
chilometro 7+500 della strada provinciale 7
"San Silvestro Felisio" ed è stato oggetto di un
intervento di rifacimento del costo complessivo
di 830mila euro.
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Droni e videocamere per combattere l' erosione
costiera: l' Unibo lancia il progetto "StiMare"
Nel corso dei prossimi due anni ingegneri costieri e meccanici, geologi, ecologi,
geomatici e urbanisti saranno al lavoro allo scopo di realizzare strategie di protezione e
gestione degli spazi costieri

1 Terremoto, vertice in Prefettura. L' Ingv: "A
Ravenna sono poss ib i l i  scosse f ino  a
magnitudo 6" 2 Una concorrente ravennate
protagonista di "Avanti un altro!" su Canale 5 3
La terra trema ancora: nuova scossa di
terremoto a Ravenna 4 Gli sposi non si
presentano al loro matrimonio: l' assessore
svela il "mistero" Dalla riviera romagnola fino
ai litorali pugliesi con droni e videocamere per
combattere l' erosione costiera. È il campo d'
azione di "Stimare" (Strategie Innovative per il
Monitoraggio e l' Analisi del Rischio Erosione),
nuovo progetto di ricerca coordinato dall'
Università di Bologna, realizzato insieme al
Politecnico di Bari e finanziato dal Ministero
dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare. Stimare prende il via ufficialmente
giovedì con un "kick-off meeting" alla Scuola di
Ingegneria dell' Università di Bologna, mentre
venerdì è in programma uno stakeholders
meeting a cui parteciperanno rappresentati
delle aziende e delle istituzioni coinvolte. "L'
attività dell' uomo lungo le coste - l' alterazione
dei bacini fluviali e del paesaggio, l' estrazione
di acqua e idrocarburi dal sottosuolo - finisce
inevitabilmente per accelerare i processi di
erosione cost iera.  Al lo stesso tempo, i
cambiamenti climatici provocano mareggiate
sempre più intense e distruttive, l' aumento del livello medio del mare e di conseguenza il progressivo
arretramento delle coste - spiegano i ricercatori - Per contrastare questo fenomeno, nel corso dei
prossimi due anni ingegneri costieri e meccanici, geologi, ecologi, geomatici e urbanisti saranno al
lavoro allo scopo di realizzare strategie di protezione e gestione degli spazi costieri". Un obiettivo
ambizioso che i ricercatori contano di raggiungere con attività di monitoraggio innovative di alcuni siti
pilota sul litorale adriatico e l' applicazione di modelli di previsione del rischio di erosione. L' attività di
Stimare si concentrerà su due luoghi simbolo della Riviera romagnola: il porto di Cervia, dove si
studieranno fenomeni di movimentazione dei sedimenti, e Riccione, dove saranno monitorate opere di
difesa costiera innovative. In Puglia, invece, al centro dell' attenzione dei ricercatori ci sarà il sito di
Margherita di Savoia. Il progetto è coordinato dalla professoressa Renata Archetti dell' Università di
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Bologna. L' Ateneo bolognese partecipa a Stimare con tre dipartimenti: Dipartimento di Ingegneria
civile, chimica, ambientale e dei Materiali, Dipartimento di Ingegneria industriale e Dipartimento di
Scienze biologiche, geologiche e ambientali.
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L' AGENZIA TERRITORIALE IL RESPONSABILE VANNONI: «INTANTO FACCIAMO
MANUTENZIONE»

«Fiumi molto bassi, problemi per l' avifauna»

«IL LIVELLO dei fiumi è molto basso ed è
ch iaro che un quadro de l  genere crea
problemi all' avifauna». L' ingegner Mauro
Vannoni (foto a destra) è il responsabile dell'
Agenzia sicurezza territoriale e protezione
civile dell' Area Romagna. Basta transitare sui
ponti per rendersi conto che c' è poca acqua in
tutti i fiumi del Forlivese, dal Montone (foto a
sinistra) al Ronco, passando per il Rabbi: una
circostanza non usuale per i l cuore dell '
inverno.
«Mah, l' anno scorso la situazione non era
molto diversa, tuttavia è vero che da parecchio
tempo non piove e di neve ne ha fatta poca.
Dal nostro punto di vista - prosegue Vannoni -
se nel fiume l' acqua è bassa, sono facilitate le
operazioni di manutenzione ordinaria: è più
sempl ice pul i re  e renders i  conto del le
situazioni degli argini,  notare eventual i
smottamenti e così via. Ma non possiamo
nasconderci le ripercussioni sull' ecosistema
del fiume».
Ora non piove, ma i bruschi cambiamenti non
sono mai positivi. «È così, perché già in
passato abbiamo visto che danni fanno le violenti piogge, che mettono in crisi il sistema fognario e i
corsi d' acqua minori.
Eventi - conclude Vannoni - che si sono presentati più volte, soprattutto nel periodo fra febbraio e aprile,
in concomitanza con le mareggiate».
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IL METEOROLOGO L' ESPERTO DI 3BMETEO: «DOPO QUESTI GIORNI CALDI, LA
PROSSIMA SETTIMANA TORNERÀ ARIA FREDDA»

«Il tempo però sta per cambiare: in arrivo piogge e
anche neve»

«LA PROSSIMA settimana assisteremo a una
vera  e  propr ia  svo l ta  de l la  s i tuaz ione
meteorologica, anche nel Forlivese e nell' area
romagnola». A Nikos Chiodetto, meteorologo
d i  3bme teo . com,  abb iamo  ch ies to  l e
previsione per i prossimi giorni.

Stiamo attraversando un periodo di siccità
invernale:  i l  peggioramento in vista
porterà delle piogge?
«Il problema non sarà certo risolto in questo
fine settimana. Oggi sarà nuvoloso e anche nel
week end ci può essere il rischio di qualche
precipitazione. Ma non intensa».

Nei giorni scorsi le massime in città hanno
raggiunto i 15°, superiori alla media del
periodo. Ci attende un calo?
«Sì, è in arrivo aria più fredda, le minime si
avvicineranno allo zero e la colonnina non
salirà oltre i 5-6 gradi. Comunque fasi lunghe
sotto il segno dell ' anticiclone, come nel
recente periodo, non sono rare anche d'
inverno».

La svolta annunciata allora ci sarà la prossima settimana?
«L' inverno entrerà nel clou fra alcuni giorni e ancora ai primi di febbraio. A quel punto non escludiamo
nevicate anche a quote basse, nella pianura romagnola. Una configurazione prettamente invernale,
caratterizzata da una maggiore instabilità, causata dalla bassa pressione che si sta per insediare nell'
area mediterranea».
Finora abbiamo assistito a un clima mite al nord e molto peggiore al sud.
«Infatti. L' arco alpino ha protetto l' Emilia-Romagna dalle correnti fredde del nord, che invece si sono
fatte sentire sul Molise, la Puglia e in altre regioni meridionali. Ma dalla prossima settimana il quadro
cambierà. Già da lunedì sera e da martedì potrebbero verificarsi delle precipitazioni nevose».

Le temperature scenderanno sotto quota zero?
«Già da domenica e in particolare nei giorni centrali della prossima settimana, le minime saranno al di
sotto dello zero».
fa.gav.
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«La diga ha sete, ma servizio idrico garantito»
Livello dimezzato rispetto al 2018. Il presidente di Romagna Acque: «Visti anni peggiori»

di OSCAR BANDINI «LA CONTINUITÀ del
servizio idrico sarà garantita in Romagna».
Così il presidente di Romagna Acque-Società
delle Fonti Tonino Bernabè sull' attuale periodo
di siccità. I dati che snocciola non lo fanno di
certo sorr idere,  ma al lontana subi to le
p r e o c c u p a z i o n i  p e r c h é ,  a f f e r m a ,  « l '
Acquedotto d i  R o m a g n a  è  u n  s i s t e m a
integrato affidabile». Ma veniamo ai dati.
A l  15  genna io  ne l  lago  d i  Ridracoli s i
registrano 13 milioni e 50mila metri cubi d '
acqua rispetto ai 28 milioni e 300mila del
2018, con una perdita secca quindi di 15
milioni e 250mila metri cubi, con la diga che
anno scorso tracimò a fine gennaio. Rispetto
però alla media storica, da quando la diga è
entrata in funzione, ovvero 11 mil ioni e
300mila, siamo sopra di circa 2 milioni e di 1
milione e 860mila in più anche rispetto a un
anno siccitoso come il 2007.
IN APPENNINO non piove da circa un mese e
nei primi 15 giorni di gennaio non è proprio
caduta una goccia d' acqua, mentre nel 2018,
nello stesso periodo, sono caduti 72 millimetri,
53 nel 2017 e 37 nel 2007. Anche in questo caso i numeri parlano chiaro. Alla stazione di rilevamento di
Ridracoli nel 2018 sono caduti in un anno 1.596 mm di acqua, nel 2017 1.188 e nel 2007 1.104 con una
media storica fissata a 1.429 mm.
«Ora distribuiamo dalla diga 1.000 litri al secondo - precisa Bernabè - rispetto ai 2000 di fine settembre
e il resto lo compensiamo con l' acqua proveniente dal nuovo impianto di potabilizzazione della
Standiana a Ravenna.
Maggiori preoccupazioni destano invece le fonti che servono gli acquedotti di Portico San Benedetto,
Rocca San Casciano, Predappio, Modigliana, Tredozio e alcune frazioni di Bagno di Romagna e Santa
Sofia non servite da Ridracoli anche se, al momento, non registriamo problemi particolari.
Se continua a non piovere - aggiunge Bernabè -, ma confidiamo molto nelle piogge primaverili,
adotteremo misure più stringenti di controllo dei consumi. Abbiamo superato annate siccitose critiche
come il 2003, il 2007, il 2011, il 2012 e il 2017 e ce la faremo anche stavolta. I cambiamenti climatici
impongono scelte coraggiose perché sul lato dei consumi si può e si deve agire, anche se risultati
veramente significativi non arriveranno. I sindaci romagnoli alcune indicazioni le hanno già fornite -
conclude il presidente di Romagna Acque -, ora attendiamo, dopo il completamento degli studi tecnici,
che quanti usciranno dalla tornata elettorale prendano in fretta le decisioni per mettere definitivamente
in sicurezza il sistema idrico romagnolo». C' è anche un fattore turistico da non trascurare. Spiega
Massimo Casadei, responsabile di coop Atlantide servizi turistici diga: «Intanto speriamo che inizi a
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piovere. Se poi arrivasse la tracimazione faremo aperture straordinarie alla diga.
La stagione ufficiale al museo Idro e alla diga è prevista comunque il 3 marzo».
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Ravegnana, lo stop si allunga: lavori difficili e a
rilento
I residenti: «Tutto fermo durante le feste». La Regione però nega

LA RAVEGNANA è sempre così, interrotta nel
suo ult imo tratto, costringendo chi deve
percorrerla a spostarsi su tracciati alternativi in
mezzo alla campagna, oppure a scendere sull'
E 45 o addirittura in autostrada. Ma se si
sapeva fin da subito che purtroppo l' intervento
di ripristino non sarebbe finito prima di diversi
mesi, l' impressione è che durante le feste è
lavori siano andati a rilento e la riapertura dell'
arteria si allontani.
I CAMION alla chiusa di San Bartolo sono
tornati questa settimana, carichi di terra.
Stanno chiudendo i buchi causati dalla frana
sull' argine prima di iniziare con i lavori veri e
propri. Nella zona rossa sulla Ravegnana tanti
residenti giurano di non averli visti per oltre un
mese, da iniz io dicembre f ino ad ora: i
malumori, nel reticolo di strade chiuse, non
mancano. Ma la Regione nega tutte le accuse:
«Durante le feste abbiamo lavorato tanto, ma
negli uffici - spiegano dall' assessorato alla
Protezione civile -. Gli interventi in corso ora
rientrano sempre tra quelli emergenziali,
finanziati con 260mila euro, gli stessi grazie ai
quali sono state installate alcune palancole nell' argine a novembre per fermare l' acqua che stava
scavando sotto la strada. Altri 200mila euro sono serviti per fare i carotaggi e studiare bene la
situazione: durante le feste proprio a questo si sono dedicati gli uffici.
Per chiudere la frana infatti occorreva prima studiarla a fondo per capire come procedere».
COME si procede ora del resto se lo chiedono tutti: i tempi sono ancora incerti «e verranno definiti in un
apposito tavolo con tutti gli attori a breve, entro fine mese» proseguono dall' assessorato regionale.
Sono ancora tanti i punti che mancano per capire l' andamento dei prossimi mesi: il progetto definitivo
da 3 milioni è quasi completato. A quel punto dovrà essere elaborato un bando, quindi l' affidamento dei
lavori, che nelle previsioni più rosee fatte dai tecnici della Regione a dicembre dureranno 5 o 6 mesi. All'
orizzonte si delinea un' estate senza Ravegnana, con tutto il traffico per il mare deviato: un' ipotesi di
fronte alla quale il Comune in primis spera che sarà possibile riaprire una corsia della strada.
IN DUBBIO al momento anche la possibilità che la strada venga allontanata di qualche metro dall'
argine nel punto critico, diversamente da quanto era stato mostrato a inizio dicembre con un grafico
durante una serata di incontro con la cittadinanza. Residenti e automobilisti in transito tra Ravenna e
Forlì intanto hanno sempre più i nervi a fior di pelle. C' è chi chiede «che in futuro di qui possano
passare solo le auto e non i mezzi pesanti, perché in fondo questa è una strada arginale di 200 anni fa».
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E chi, come i titolari dell' agriturismo La Ravegnana rimasto nel tratto chiuso tra la 'zona rossa' e la città,
chiederà un risarcimento: «Per loro era già stato un disagio la chiusura della strada due anni fa per fare
la rotonda - spiegano gli avvocati Carlo Benini e Antonio Luciani - e stavolta non ci sono nemmeno
tempi certi: non è una buona gestione dell' emergenza».
TRALASCIANDO comuqnue chi è diretto ad attività e case sulla strada del resto basta passare un po' di
tempo nella 'zona rossa', dove ieri mattina non c' erano operai al lavoro, per vedere passare parecchie
auto. E così la multa è toccata a diverse persone, come riferisce anche Antonio Lanzoni, che vive
proprio di fronte alla 'zona rossa': «So di persone a cui hanno fatto sanzioni alte e tolto anche punti dalla
patente, e la trovo una cosa ingiusta. Non ci sono praticamente alternative e qui una corsia è
transitabile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Due ponti subito sotto osservazione Sono a Piavola:
uno andrebbe rifatto
Mercato, è il primo compito del nuovo assessore Leopoldo Raffoni

IERI a Mercato Saraceno è stato il giorno dell'
insediamento del nuovo assessore ai Lavori
pubblici, Leopoldo Raffoni (foto a destra),
ingegnere, già dirigente del Servizio Viabilità e
Infrastrutture della provincia di Forlì-Cesena. Il
suo primo compito è quello di verificare la
sicurezza delle infrastrutture (rete viaria, ponti,
viadotti) del territorio comunale di Mercato
Saraceno. In part icolare due pont i  che
necessitano di manutenzione e interventi.
Entrambi si trovano nella frazione Piavola e
permet tono l '  a t t raversamento,  in  due
posizioni, del torrente Borello nei pressi della
Strada Provinciale 'Borello-Ranchio' (foto al
centro). «Il primo, che è da ricostruire, è in
Strada Bora Piavola - afferma il sindaco
Monica Rossi --ed è già pronto un progetto
esecutivo ma per ragioni finanziarie tale opera
è stata accantonata. Non sono infatti arrivati i
fondi: 50mila euro di contributo Ministeriale,
400mila euro con contributo Fas (Fondo
Sviluppo Agricoltura della Comunità europea).
Restano ma non sono certo suff icienti  i
1 0 0 m i l a  e u r o  c o n  e n t r a t e  d a
sponsorizzazione».
IL RINVIARE tale intervento presuppone una verifica della sua stabilità ai fini di garantire il transito in
sicurezza. La seconda struttura attenzionata è quella situato in Strada La Fiera dove un tempo c' era il
mulino di Piavola per la quale sarebbero in corso dei lavori di manutenzione. Entrambi sono stati
segnalati nei mesi scorsi al Ministero come strutture meritevoli di interventi «fermo restando - affermava
mesi fa l' amministrazione comunale - che, al momento, pare non si rilevino particolari criticità».
QUESTI ponticelli fanno parte dei tanti realizzati sul torrente 'Borello' verso gli anni cinquanta al fine di
favorire il transito dei residenti e dei lavoratori e/o agricoltori. La maggior parte oggi sono pressoché
inutilizzati infatti non permettono il transito di mezzi con certe dimensioni. Nel caso occorra si attraversa
ancora a guado il torrente Borello nella parte bassa. Nel novero dei ponti a Mercato Saraceno c' è anche
il ponte Piaia, in frazione Taibo, crollato nel gennaio 2013 a seguito del sifonamento del fiume Savio in
piena.
«Per questo - aggiunge Monica Rossi - intendo percorrere tutte le strade possibili presso enti locali e
anche statali per reperire adeguati finanziamenti per ricostruirlo. L' acqua del fiume passava sotto la
struttura in calcestruzzo e ha rimosso la base del ponte pregiudicando irrimediabilmente la sua
stabilità».

18 gennaio 2019
Pagina 49 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Acqua Ambiente Fiumi

50Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



E' in corso invece la messa in sicurezza, attraverso coperture finanziarie per interventi di manutenzione
straordinaria delle strade comunali di montagna, del ponte Galgano e del ponte Rio Del Macero che
fanno parte di un' antica viabilità che già nella seconda metà dell' Ottocento riguardava il percorso
utilizzato per il trasporto estratto dalle miniere circostanti.
LA fase progettuale per l' intervento è in fase finale e la messa in opera dei cantieri avrà luogo all' inizio
della primavera prossima per concludersi entro l' estate. Il tutto sotto la supervisione dell' ufficio tecnico
comunale di Mercato Saraceno coordinato dall' ingegnere Andrea Montanari.
Edoardo Turci © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IN VIA MONTALTI

Lavori Hera Disagi fino a metà maggio
Rifacimento di tubature colabrodo Avviso poco chiaro riscritto e spiegazioni sui materiali
di cantiere

CESENA Sono s ta t i  r iscr i t t i  e  res i  p iù
comprensibili i cartelli del cantiere Hera di via
Montalti. In quella zona la multiutility è al lavoro
per il rifacimento della rete fognaria. I residenti
hanno fatto notare che una congiunzione
mancante lasciava intendere che l' area fosse
access ib i l e  so lo  a i  pedon i  r es iden t i .
Ringraziando per la segnalazione, Hera
informa che «si è provveduto a rendere più
comprensibili i cartelli riportanti le indicazioni ri
guardo il transito dei pedoni.
Nel  percorso,  de l imi ta to  con appos i te
recinzioni, potranno transitare i residenti, i
pedoni e i ciclisti con biciclette a mano».
Gestione del cantiere Per quanto riguarda lo
stoccaggio del materiale di cantiere, «l' area
individuata è quella del parcheggio tra via
Uberti e via Montalti, che l' impresa incaricata
dell' esecuzione dei lavori ha utilizzato come
da ordinanza comunale, cercando di occupare
il minimo spazio necessario.
L' ipotesi di utilizzare lo spazio del chiostro di
San Francesco (avanzata dairesidenti, ndr), il
cui accesso si trova in un tratto di via Montalti
aperto al traffico, non è percorribile in quanto
obbligherebbe i mezzi di cantiere ad entrare e
uscire dall '  area continuamente, con un
considerevole aumento dei  r ischi  sul la
sicurezza e di disagio per la viabilità».
Lavori per 4 mesi L' intervento - precisa Hera
«prevede la sistemazione della rete fognaria e il rifacimento della rete idrica e che dovrebbe essere
concluso entro 120 giorni, e quindi entro metà maggio.
Per quel che concerne la fognatura, si procederà con la posa di una nuova condotta fognaria dall'
incrocio di vicolo Pasolini con via Sacchi fino a via Uberti, transitando per via Montalti.
Nell' ambito di questo intervento si provvederà a ricostruire gli allacciamenti fognari fino al confine di
proprietà, a rifare il sistema di raccolta delle acque meteoriche stradali mediante caditoie posizionate in
centro strada e a sostituire le tubazioni pluviali obsolete. Per quanto riguarda l' intervento sulla condotta
idrica si poserà una nuova tubazione in pvc e verranno rifatti tutti gli allacciamenti».

GIORGIA CANALI
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CATTOLICA

Lavori al molo, va in pensione il fanale rosso

PROSEGUONO i lavori per il prolungamento
del molo di levante di Cattolica.
Nei giorni scorsi la ditta E.co.tec. di Rimini ha
concluso le operazioni di smontaggio del
fanale rosso eseguite e della scogliera di
testata con i l motopontone di appoggio,
interventi paralleli all' installazione delle boe
radabili. Lo scorso mese si era provveduto all'
allestimento del cantiere con l' interdizione del
molo e di parte della scogliera al f ine di
consen t i re  tu t te  le  operaz ion i  a  te r ra
propedeutiche alle lavorazioni in mare. Come
da cronoprogramma, terminata questa fase
preparatoria, sono previsti quattro mesi di
lavori serrati fino a completamento del nuovo
pennello del porto. L' opera è necessaria allo
scopo di eliminare e contenere entro limiti
accettabili l' agitazione ondosa residua nel
porto canale e nelle due darsene, nonché di
migliorare le condizioni di accessibilità al porto
da parte delle imbarcazioni da pesca e da
diporto, in presenza di mareggiate. Nello
s p e c i f i c o  s i  t r a t t a  d i  r e a l i z z a r e  u n
allungamento di circa 30 metri, inclinato di
135° rispetto all' asse del molo esistente e di circa 40° rispetto al nord.
La E.co.tec., così come presentato in offerta, utilizzerà un calcestruzzo ad alta resistenza e massi della
Dalmazia permettendo così la continuità cromatica con le opere già esistenti.

18 gennaio 2019
Pagina 50 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Acqua Ambiente Fiumi

54

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lavori per frane su via Montecasale strada chiusa
per due mesi

SAN CLEMENTE Frane in Valconca, operai al
lavoro nel la zona di  San Clemente per
migliorare la viabilità. Ma per i prossimi due
mesi via Montecasale resterà chiusa. E' stato
inaugurato il cantiere per la sistemazione dei
moviment i  f ranosi  che interessano v ia
Montecasale. Gli interventi di consolidamento
strutturale vengono eseguiti allo scopo di
ripristinare la piena integrità del tracciato
colpito da un pesante dissesto idrogeologico.
Più in dettaglio, le opere riguardano il tratto
compreso  da l l '  i nc roc io  con  la  s t rada
provinciale per Morciano e l' abitato di Case
Monte Polito. Il progetto prevede la posa di
setti drenanti lungo la massima pendenza del
terreno e con basse angolature per non
indebolire le condizioni geomeccaniche: i dreni
saranno realizzati con pannelli denominati
"Gabbiodren". Si procederà inoltre al la
regimazione delle acque superficiali mediante
l' installazione di cana lette semicircolari in
lamiera zincata a diverso diametro e tramite la
'ripulitura' dei fossi di scolo esistenti. Infine è
previstala riasfaltatura del manto stradale in
conglomerati bituminosi. L' importo dei lavori è
stato quantificato in circa 60mila euro. La
riapertura al traffico del tratto interessato dal
cantiere è stimata in 60 giorni a partire dallo
scorso 14 gennaio. Completate le opere su Via
Montecasale, entro la metà di marzo si
procederà al consolidamento strutturale lungo Via Annibolina, relativamente al tratto che immette sulla
Strada Provinciale per Misano Monte.

18 gennaio 2019
Pagina 39 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi

55

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Molo di levante smontato il fanale rosso

CATTOLICA Proseguono i  lavor i  per  i l
prolungamento del molo di levante. La Ecotec
di  Rimin i  ha conc luso le  operaz ion i  d i
smontaggio del fanale rosso e della scogliera
di testata eseguite con il motopontone di
appoggio, interventi paralleli all' installazione
delle boe radabili. Lo scorso mese si era
provveduto all' allestimento del cantiere con l'
interdizione del molo e di parte della scogliera
al fine di consentire tutte le operazioni a terra
propedeutiche alle lavorazioni in mare. Come
da cronoprogramma, terminata questa fase
preparatoria, sono previsti quattro mesi di
lavori serrati fino a completamento del nuovo
pennello del Porto. L' opera è necessaria allo
scopo di eliminare e contenere entro limiti
accettabili l' agitazione ondosa residua nel
porto canale e nelle due darsene, nonché di
migliorare le condizioni di accessibilità al porto
da parte delle imbarcazioni da pesca e da
diporto, in presenza di mareggiate. Nello
s p e c i f i c o  s i  t r a t t a  d i  r e a l i z z a r e  u n
allungamento di circa 30 metri, inclinato di
135° rispetto all' asse del molo esistente e di
circa 40° rispetto al nord. La Ecotec, così
come presentato in offerta, util izzerà un
calcestruzzo ad alta resistenza e massi della
Dalmazia permettendo così la continuità
cromatica con le opere già esistenti.
«Si tratta di un passo in avanti- spiega il
sindaco Mariano Gen nari - per la messa in sicurezza indispensabile per gli operatori che con il porto ci
lavorano e vivono quotidianamente. Sin dal momento del mio insediamento il completamento dell'
imboccatura del Porto di Cattolica è stata una priorità. Ho stimolato le autorità competenti, sia
localmente che in Regione e tutti in ogni momento hanno condiviso l' inderogabilità dei lavori».
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Proseguono i lavori per prolungamento del molo di
Levante del porto di Cattolica

Proseguono i lavori per il prolungamento del
molo di levante. La E.co.tec. di Rimini ha
concluso le operazioni di smontaggio del
fanale rosso eseguite e della scogliera di
testata con i l motopontone di appoggio,
interventi paralleli all' installazione delle boe
radabili. Lo scorso mese si era provveduto all'
allestimento del cantiere con l' interdizione del
molo e di parte della scogliera al f ine di
consen t i re  tu t te  le  operaz ion i  a  te r ra
propedeutiche alle lavorazioni in mare. Come
da cronoprogramma, terminata questa fase
preparatoria, sono previsti quattro mesi di
lavori serrati fino a completamento del nuovo
pennello del Porto. L' opera è necessaria allo
scopo di eliminare e contenere entro limiti
accettabili l' agitazione ondosa residua nel
porto canale e nelle due darsene, nonché di
migliorare le condizioni di accessibilità al porto
da parte delle imbarcazioni da pesca e da
diporto, in presenza di mareggiate. Nello
s p e c i f i c o  s i  t r a t t a  d i  r e a l i z z a r e  u n
allungamento di circa 30 metri, inclinato di
135° rispetto all' asse del molo esistente e di
circa 40° rispetto al nord. La E.co.tec., così
come presentato in offerta, util izzerà un
calcestruzzo ad alta resistenza e massi della
Dalmazia permettendo così la continuità
cromatica con le opere già esistenti. "Si tratta di un passo in avanti - aveva commentato il Sindaco
Mariano Gennari - per la messa in sicurezza indispensabile per gli operatori che con il porto ci lavorano
e vivono quotidianamente. Sin dal momento del mio insediamento il completamento dell' imboccatura
del Porto di Cattolica è stata una priorità. Ho stimolato le autorità competenti, sia localmente che in
Regione e tutti in ogni momento hanno condiviso l' inderogabilità dei lavori. Siamo soddisfatti di essere
arrivati a questa fase e quindi ormai prossimi a vedere realizzata quest' opera".
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tavolo della competitività

Fronte unico in Regione Mantova e Cremona dicono
sì all' autostrada
Martedì all' incontro decisivo al Pirellone chiederanno disponibilità economica e tempi di
realizzazione di un' opera ritenuta strategica

Anche Cremona dice sì all' autostrada che la
collegherà più velocemente con Mantova.
Nella riunione cremonese tra istituzioni,
categorie economiche, sindacati ed eletti in
Regione e al parlamento è scaturita una
posizione condivisa da sostenere martedì
prossimo al tavolo regionale della competitività
dove il governatore Lombardo Attilio Fontana
dirà chiaramente se quell' infrastruttura si farà
o meno.
A quel tavolo, dunque, Mantova e Cremona
faranno fronte unico e porteranno la stessa
posizione: l' autostrada Mantova-Cremona è
un' opera strategica per il territorio a sud della
Lombardia e deve essere realizzata. Tutti si
rendono conto che da quando la società
concessionaria Stradivaria ha presentato il
progetto sono passati parecchi anni e, nel
f ra t tempo,  i  cos t i  sono l iev i ta t i  f ino  a
raddoppiare. Per questo da Cremona è
arrivata la stessa richiesta avanzata dai
mantovani: la Regione deve far conoscere in
tempi brevi la sua disponibilità economica
(sembra che a disposizione vi siano solo 200
dei 400 milioni di euro previsti come costo) e
dire dove troverà i finanziamenti mancanti;
i n o l t r e  d o v r à  a n c h e  f i s s a r e  u n
cronoprogramma credibile dei lavori. Per questo cremonesi e mantovani si aspettano che il Pirellone
istituisca subito dei tavoli tecnici in cui approfondire tutti gli aspetti legati ai costi e ai tempi di
realizzazione.
«L' autostrada - sottolinea Davide Viola, presidente dell' amministrazione provinciale di Cremona -
potrebbe giocare un ruolo fondamentale nel portare Cremona, e più in generale il sud della Lombardia,
fuori da certo endemico isolamento. Perché, in questo modo, non ci colleghiamo solo, in maniera più
efficace, con Mantova; ma anche con le grandi direttrici che portano verso il Brennero e l' Adriatico». I
cremonesi, infatti, oltre alla A22 guardano con interesse anche al porto fluviale di Valdaro che consente
di raggiungere l' Adriatico, a Marghera, attraverso il canale Fissero-Tartaro-Canalbianco.
Il sindaco di Cremona Gianluca Galimberti si sofferma anche sul problema del collegamento ferroviario
tra le due città del sud lombardo, altro tema condiviso con i mantovani. «Al tavolo - dice - porteremo

18 gennaio 2019
Pagina 17 Gazzetta di Mantova

Acqua Ambiente Fiumi

58Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



anche il sì al raddoppio della linea ferroviaria Mantova-Cremona-Milano, opera che potrebbe trarre
giovamento in termini economici e di tempistiche proprio dalla realizzazione dell' autostrada». La quale
correrebbe parallela alla ferrovia: «I due cantieri potrebbe partire in simultanea riducendo così o costi»
suggerisce l' onorevole del Pd, Luciano Pizzetti.
Presente all' incontro cremonese anche il consigliere regionale di M5S Marco Degli Angeli che si è detto
favorevole ad un progetto di autostrada più leggero rispetto a quello iniziale.
--
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Finalmente riapre la strada per Canedole

Finalmente riaprela strada per CanedoleChiusa dagli
inizi di agosto, riaprirà con ogni probabilità alle 12 di
martedì la strada provinciale Gardesana Orientale in
prossimità del sovrappasso autostradale nel territorio
del Comune di Roverbella, attualmente interrotta per
lavori al cavalcavia.
Gli interventi sono stati disposti ed eseguiti dalla società
Autobrennero. Il traffico sino ad allora continuerà a
essere deviato sulla strada provinciale 25 Mantova-
Castelbelforte in direzione di Mantova, sulla 236 bis,
sulla tangenziale di Porto Mantovano e sulla provinciale
della Cisa.
Sermide e FelonicaTolto il limite dei 50per il ponte sul
PoRevoca del limite massimo di velocità ai 50 chilometri
all' ora e stop al divieto di transito sul ponte sul Po tra
Sermide e Castelnovo Bariano a tutti i veicoli aventi una
massa superiore a 44 tonnellate.
Lo dispongono due ordinanze emesse dalle Province di
Mantova e Rovigo dopo gli esiti delle verifiche tecnico-
strutturali del manufatto stesso. A scopo prudenziale e
cautelativo, il 18 ottobre dello scorso anno i due enti
avevano introdotto il limite dei 50 all' ora e avevano
vietata la circolazione ai mezzi pesanti sul ponte che
mette in collegamento le due sponde del fiume in attesa delle verifiche tecniche. Effettuate le prove di
carico da parte della Provincia di Mantova, dalle quali è risultato che il manufatto è staticamente
certificato per i carichi da normativa Ntc 2018 e che pertanto non sussistono più le condizioni per
mantenere in essere quanto istituito con la precedente ordinanza, dalle 12 di mercoledì si è ritornati alle
consuete modalità di circolazione.
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castiglione delle stiviere

Nell' estate 2020 pronte le opere anti-allagamenti
Gli interventi della Provincia con Consorzio e società AqA Il sindaco Volpi: «Attendiamo
fondi dallo Stato per la questione Pirossina»

castiglione delle stiviere. Conclusione fissata
per aprile 2020 per i due interventi promossi e
finanziati dalla Provincia a Castiglione delle
Stiviere e finalizzati alla riduzione del rischio
idraulico e al miglioramento della qualità delle
acque  supe r f i c i a l i  ne l l '  A l t o  e  Med io
Mantovano. Il primo intervento, dal costo di
880mila euro, sarà realizzato dal Consorzio di
Bonifica Garda Chiese e consisterà nella
realizzazione di un nuovo collettore interrato
che consentirà di raccogliere nella esistente
vasca di laminazione del Vaso Riale la totalità
del le  acque d i  p iena del  fosso Casino
Pernestano. Prevista anche la manutenzione
straordinaria dell' argine sud della vasca di
laminazione danneggiata dalle nutrie. I l
secondo intervento, per il quale saranno
necessari 339mila euro, sarà attuato dal
gestore dei servizi idrici di Castiglione, AqA
srl., per i l tramite dell '  Azienda speciale
provinciale Ufficio d' ambito di Mantova.
Consisterà nell' adeguamento degli scaricatori
di piena per la mitigazione dell' impatto sulle
acque  supe r f i c i a l i  i n  l o ca l i t à  Cas ino
P e r n e s t a n o .  F i s s a t o  u n  p r e c i s o
cronoprogramma dei tempi. Consorzio e Aqa
dovranno inviare alla Provincia il progetto
esecutivo entro il 31 marzo e concludere l' iter autorizzativo del progetto entro agosto. La consegna
lavori è prevista entro novembre e gli interventi saranno eseguiti nell' autunno-inverno 2019-2020, con
conclusione entro aprile. «Con questi importanti investimenti sul territorio porremo fine alle esondazioni
che si sono verificate negli scorsi anni nel territorio di Castiglione- dice del presidente della Provincia,
Beniamino Morselli -. La Provincia finanzierà entrambi gli interventi con risorse che la Regione le ha
riconosciuto per le attività idriche».
Soddisfatto il sindaco di Castiglione, Enrico Volpi. «Apprezziamo lo sforzo per la messa in sicurezza del
nostro territorio. In questo discorso si inserisce anche la questione Pirossina. Il costo del progetto
supera i 12 milioni. Abbiamo avuto due incontri con la Regione a Castiglione. Il progetto è stato
giudicato positivamente, ma niente sviluppi.
Speriamo che parte dei fondi per le emergenze idrogeologiche promesse dal governo arrivino a
Castiglione».
--Matteo Sbarbada BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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asola

Depuratore, ultima chiamata Milano punta a due
impianti
Ultimatum ai sindaci: alternative a breve, o scatta il progetto Gavardo-Montichiari I
mantovani temono per il Chiese. L' ipotesi: deviare gli scarichi in estate nei canali

Francesco Romaniasola.  L '  incontro in
Regione a Milano fra i sindaci interessati dal
progetto del maxi-depuratore del Garda si
chiude con alcune certezze. La prima è che
non è scemata la volontà di procedere con il
rinnovo dei vecchi impianti che prevedono il
pericoloso trasferimento dei reflui dalla sponda
bresciana a quella veronese, a Peschiera,
attraverso una condotta sotto il lago. La
seconda è che di fronte alla bocciatura della
prima ipotesi, un unico maxi-depuratore per
tutta la sponda bresciana a Visano, poco a
nord di Casalmoro, ve n' è solo un' altra: due
depuratori, uno a Gavardo, per raccogliere i
reflui della parte nord del lago, ed uno a
Mont i ch ia r i ,  pe r  la  a rea  sud  (esc luse
Desenzano e Sirmione che saranno collegate
al nuovo depuratore di Peschiera). La terza
certezza è che ormai i fronti contrapposti sono
irr iducibi l i .  Da un lato ci sono i  Comuni
gardesani, che puntano a volere i reflui più
distanti dal lago, dall' altro quelli dell' asta del
Chiese, che temono un inquinamento del
fiume che  d '  es ta te  è  g ià  un  r igagno lo
maleodorante.
All' incontro erano presenti, con l' assessore
regionale all' Ambiente Pietro Foroni, anche i
rappresentanti dei Comuni coinvolti, compresi i mantovani di Asola, Acquanegra e Casalmoro. Il lungo
incontro, oltre tre ore di serrato dibattito, si è chiuso dando un limitato tempo ulteriore, uno o due mesi al
massimo, ai critici del progetto Gavardo-Montichiari per trovare un' alternativa credibile da sottoporre
all' assemblea dei sindaci bresciani allargata ai tre mantovani. «Se non si troverà questa alternativa -
spiega il sindaco asolano Raffaele Favalli - si procederà velocemente con l' ipotesi Gavardo-
Montichiari». Una accelerazione, intanto per evitare i perdere i finanziamenti statali già deliberati, poi
per non disallineare troppo i tempi con il raddoppio del depuratore di Peschiera, che è la metà veronese
del progetto complessivo sul lago e che è strettamente legata ai lavori sulla sponda bresciana.
«La Regione ha incaricato la Provincia di Brescia di coordinare e raccogliere le ultime eventuali
proposte alternative. Se non arriveranno, si procederà come suggerisce lo studio dell' Università di
Brescia con i due depuratori da 100-120mila abitanti equivalenti ciascuno».
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I Comuni mantovani hanno depositato lo studio della società di gestione delle acque Sisam, che opera
nell' Alto Mantovano, secondo il quale i livelli del fiume Oglio d' estate non consentono di avere ulteriori
scarichi se non a rischio di compromettere l' equilibro ambientale, idrogeologico e anche sanitario. E i
recenti casi di polmoniti nell' area sono monito per tutti.
«L' assessore ha risposto che d' estate si può studiare un bypass su canali - conclude Favalli -.
Vedremo lo studio di fattibilità che cosa dirà a riguardo. Noi abbiamo ribadito la richiesta, come Comuni
mantovani, di essere sempre coinvolti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Prima i ponti e le strade La Mantova-Cremona è uno
spreco di risorse

È abbastanza chiaro da come si propone ai
rappresentanti della nostra provincia, che il
presidente della Regione, Attilio Fontana, non
conosce affatto le necessità della realtà
mantovana.
Perciò non sa bene come gestire la viabilità
del nostro territorio, una provincia alla periferia
dell' impero. Io gli consiglierei di leggersi il bel
l i b ro  de l  geog ra fo  Eugen io  Tu r r i  " La
megalopol i  Padana"  per  fars i  un '  idea
complessiva del territorio padano oltremodo
urbanizzato, al centro della quale risiede la
nostra Lombardia, una regione fra le più ricche
e al contempo più inquinate del pianeta.
Ciò che intendo dire è che occorre alla politica
regionale una v is ione complessiva del
terr i tor io padano tramite la quale poter
programmare con le realtà locali lo sviluppo
dei territori.
G l i  imp rend i t o r i  sanno  bene  che  pe r
accrescere il profitto, prima ci si attiva a
massimizzare le forze a disposizione, poi si
valuta la possibilità di investire nuove risorse.
Ecco, a mio avviso l' autostrada Mantova-
Cremona non rispecchia questa logica.
Sembra piuttosto che abbia una valenza
simbolica, come se su di essa si vogl ia
riportare le speranze di un rilancio economico-produttivo del territorio mantovano.
Il problema del nostro territorio non è la mancanza di un' autostrada che è stata concepita 17 anni fa, a
cui nemmeno i politici nostrani che si sono succeduti hanno mai creduto troppo. Il problema è in quelle
infrastrutture che non sono mai state interessate da un progetto di riqualificazione e ammodernamento
come i ponti sul Po che oggi troviamo ammalorati, scadenti e insicuri. Perché dunque domandare nuove
infrastrutture se prima non funzionano quelle esistenti?
Come può essere che i nostri ponti sul Po siano in condizioni tali da ricordare alcune regioni arretrate
dell' India più che a una regione europea? È uno scandalo!
Mi domando perché prima di costruire una nuova strada non si intervenga su strutture così nevralgiche
per la viabilità la cui urgenza e necessità sono di una nitidezza assoluta per l' intero territorio. Ponti che
collegano due regioni trainanti per l' itera economia nazionali quali sono l' Emilia e la Lombardia.
Magari - dov' è necessario - li si rifà con caratteristiche tali da predisporli per eventuali nuove viabilità. In
tanto rifaccio il ponte con quattro corsie e magari una ciclabile, poi se servirà, se le valutazioni lo
considereranno necessario, vi connetterò nuove autostrade. Insomma, cerchiamo di adottare una
visione di lungo periodo. Così per la rete ferroviaria, anch' essa abbandonata dalle politiche locali, la
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linea per Milano dovrebbe essere raddoppiata e potenziata per creare una connessione con Milano più
efficiente e più simile per frequenza e potenzialità agli standard di una metropolitana che a un treno
messicano. Altroché autobus sostitutivi!
E il trasporto passeggeri è solo un aspetto dell' argomento. Parliamo del porto di Valdaro. Altro
elemento strategico nella rete dei trasporti su scala regionale che è già esso un autentico sbocco sul
mare. Nonostante sia un moderno nodo intermodale (acqua-ferro-gomma) oggi è sotto utilizzato e
sembra quasi una cattedrale nel deserto.
Eppure la Regione dovrebbe conoscere le potenzialità di questo porto che è a tutti gli effetti l' accesso
diretto all' Adriatico della Lombardia.
Ma quale Tibre! Dunque non dobbiamo chiedere alla Regione nuove opere o opere palliative. La forza
dei politici mantovani sta nel chiedere uniti con forza un piano di riammodernamento delle strutture
esistenti. Un programma a step di progetti che comprendono l' intero territorio e non una particolare
tratta. A Milano devono capire che le strutture per Mantova sono utili anche all' economia regionale. Non
c' è più tempo da perdere!
--
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